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 ANCONA 

lavori

Porto, via alle opere
anzi-insabbiamento
Escavo del Misa e banchina di levante allungata
oggi riunione per definire gli ultimi dettagli tecnici

SENIGALLIA Approvato
l'allungamento della
banchina di levante che
verrà realizzato insieme
all'escavo della foce del
Misa. Questa mattina è in
programma una riunione
tecnica ad Ancona per
definire i dettagli. L'escavo,
che riguarda il tratto finale
del Misa, dal ponte della
ferrovia al
mare, è stato
finanziato
dalla Regione
per 2 milioni.
La necessità
di allungare
la banchina
di levante,
che
rappresenta
l'argine
naturale del
fiume, deriva
dal fatto di
bloccare i
continui
insabbiamen
ti per non
vanificare
l'intervento
di rimozione
del sedime.
Servirà quindi a fermare il
mare di levante evitando
l'accumulo di detriti.
«Verrà realizzato un
pennello aggiuntivo per
allungare la banchina di
levante - spiega l'avvocato
Claudio Netti presidente
del Consorzio di Bonifica
delle Marche -
contestualmente
all'escavo. Questo per

Gli isolotti alla foce del Misa

L'INTERVENTO
È FINANZIATO
DALLA REGIONE

evitare di dover effettuare
un domani una nuova
operazione di escavo.
Serviva un intervento
necessario ad impedire
futuri insabbiamenti».
L'allungamento della
banchina rientra nei 2
milioni di euro stanziati
dalla Regione. In fase di
appalto dell'escavo infatti è

risultata
sufficiente
una somma
minore di
quella messa
a bilancio. In
questo modo
gli isolotti nel
fiume,
almeno nel
tratto finale,
dovrebbero
rimanere solo
un ricordo.
«Come tempi
si potrebbe
partire a
marzo per
entrambe le
opere -
prosegue il
presidente
Netti-

l'escavo avrà una durata
breve ma come per il ponte
le tempistiche dovranno
essere concordate con il
Comune per non
interferire con la stagione
turistica». L'escavo
richiederà al massimo un
mese mentre l'estensione
della banchina potrebbe
richiedere anche tre mesi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Senigallia

Il ponte 2 Giugno si può abbattere
c'è anche Pok della Soprintendenza
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Da più di due mesi un albero caduto per una tempesta di vento blocca il passaggio. Appello al Consorzio di Bonificazione Umbra per rimuoverlo

Renaro, il percorso pedonale resta interrotto
di Pietro Paolo Savina "Dopo più di due mesi, pe-

rò, l'albero caduto è ancora
lì impedendo di usufruire
del percorso pedonale. E
della Bonificazione Umbra
non si è ancora visto nessu-
no".
Il percorso pedonale è stato
creato nel 2013 proprio dal
Consorzio della Bonificazio-
ne Umbra in concomitanza
con la realizzazione dei
nuovi ponti di via Isonzo e
via Garigliano e di alcune
opere per la messa in sicu-
rezza degli argini del fosso
Renaro. Per tutte le opere

furono spesi
3 milioni e
98.742 euro
finanziati
dal Regione
Umbria -
Servizio Di-

fesa e Gestione Idraulica
della Regione Umbria.
"All'epoca furono piantati
anche degli alberi lungo le
sponde, in particolare a ri-
dosso del muro perimetrale
delle ex Officine Grandi Ri-
parazioni - ricorda ancora
Stefano - e ci eravamo con-
vinti che sarebbe stata l'oc-
casione per rivalorizzare e
abbellire tutta l'area che at-
traversa il fosso Renaro. In-
vece l'incuria ha mandato
tutto in rovina: le piante, vi-
sta l'assenza di interventi di
manutenzione, si sono sec-
cate in poco tempo e di es-

FOUGNO

® Dalla notte tra il 13 e il
14 dicembre scorso resta an-
cora interrotto il percorso
pedonale delle sponde del
fosso Renaro, in zona Via
Tessino - Via Isonzo. Lo se-
gnalano i residenti che, per
colpa di un albero caduto a
causa del maltempo, non
possono più percorrere
quel percorso.
"L'albero si trovava nel piaz-
zale di via Tessino ed è
piombato proprio in mezzo

Fa par,, le opere
per le quali furono spesi più
di 3 milioni di euro della Regione

al percorso pedonale che
costeggia il fosso Renaro du-
rante una tempesta di ven-
to. E, da allora, lì è rima-
sto", racconta Stefano che
abita nel quartiere adiacen-
te. "Abbiamo avvisato la po-
lizia municipale - continua
- nella speranza che il tran-
sito pedonale sul percorso
fosse ripristinato, ma dal
Comune ci hanno fatto poi
sapere che l'intervento non
è di competenza comunale,
ma del Consorzio della Bo-
nificazioe Umbra e che
avrebbero provveduto a
inoltrare la segnalazione".

II percorso bloccato Da quando è caduto l'albero regna l'incuria

sere, oggi, non ne rimane in
piedi neppure una". La spe-
ranza dei residenti del quar-
tiere è quindi che il Consor-
zio di Bonificazione Um-
bra, oltre a ripristinare il
percorso pedonale toglien-
do l'albero caduto, torni a
prestare un po' più di atten-
zione a quest'area. Magari

ripiantumando anche gli al-
beri scomparsi e ripulendo
l'intero percorso. Qualcuno
auspica anche la realizza-
zione di un impianto di illu-
minazione lungo tutto il
percorso. Il tracciato pedo-
nale parte da ponte Antimo
e arriva fino al fiume Topi-
no.

OLucNO

Renaro, R occaso . edonale resta interrotto
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Un'immagine della valle del Crati Residenti preoccupati per i riflessi negativi dell'inchiesta sulla Consuleco

Bisignano, sostegno del Consorzio agli agricoltori

Prodotti irrigati
con acqua della Mia
Invocano chiarezza i democrat di Luzzi
BISIGNANO

Restano i sigilli all'impianto di de-
purazione della Consuleco, resta la
preoccupazione sulle conseguenze
che l'avvelenamento del fiume Mu-
cone potrebbe avere sulla salute e
sull'economia della città. Dall'altro,
si resta in attesa che la giustizia fac-
cia il suo corso.

Un fatto importante è legato alla
vendita dei prodotti agricoli bisi-
gnanesi. Grido d'allarme dei pro-
duttori che cercano di far capire che
le produzioni locali non vengono ir-
rigate con l'acqua del Mucone ma

«da una vasca che si riempie con ac-
qua proveniente dalla Sila». A soste-
gno una nota del Consorzio di Boni-
fica Bacini Meridionali del Cosenti-
no che precisa che «l'impianto irri-
guo è alimentato dalla restituzione
dell'impianto idroelettrico
dell'Enel a quota 185,90 prelevando
la risorsa idrica direttamente dal La-
go Cecita, per cui non vi è nessuna
interazione fra l'impianto irriguo e
il fiume Mucone e di conseguenza
con l'inquinamento», Intanto i con-
siglieri di opposizione Fucile, Pater-
no, Pii-Me), Cairo, Bisignano, Amo-
dio e Nicoletti hanno a loro volta

sollecitato un incontro con il prefet-
to. Si mobilitano anche i cittadini:
una manifestazione è stata fissata
peril 1. marzo,

A Luzzi invece un Consiglio
straordinario è stato chiesto dal Pd.
11 segretario Michele Leone, a nome
del partito, chiede chiarimenti al
sindaco Umberto Federico. dl suo
silenzio sull'inquinamento delle ac-
quedel M ucone ci lascia basitio.11te-
madell'inquinamento del territorio
è molto sentito a Luzzi, tanto che si
sta costituendo anche il movimento
di Lega mbiente. da.con)
RIPRODUZIONE RISERVA1A
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Cgil contro Lega

«I Consorzi
sono tutti
al servizio
del tetri torio»
GIOIA TAURO

«Ancora una volta si torna ad ac-
cusare i Consorzi di bonifica co-
me enti inutili che opprimono i
calabresi tutti, con tasse illegitti-
me e addirittura incostituzionali,
asserendo quindi che i calabresi
subirebbero soprusi da parte di
tali enti. Come Flai Cgil Gioia
Tauro, invece, ribadiamo che for-
se ai Consorzi dì bonifica non vie-
ne riconosciuto, da parte di alcu-
ni, i] giusto merito del lavoro svol-
to e che è fin troppo facile defi nir-
h alla stregua di enti inservibili» Ë
quanto scrive in una nota Rocco
Borgese, segretario Flai Cgil Gioia
Tauro, replicando alle recenti di-
chiarazioni dell'avv, Carlo Salvo
della Lega Calabria, «Per l'ennesi-
ma volta - prosegue Borgese -
riaffermiamo, a scanso di equivo-
ci di ogni sorta, che i Consorzi di

bonifica sono Enti pubblici eco-
nomici che agiscono in base al ri-
spetto dei fini istituzionalie delle
normative vigenti e non certo per
scelte di imposizione personale
da parte dei dipendenti, i quali,
con serietà e spirito di abnegazio-
ne, continuanoad espletare i pro-
pri compiti avendo a cuore le sor-
ti del nostro territorio, nonostan-
te non percepiscano regolarmen-
te i salari da molti mesi. Si ricorda
ancora - continua Borgese - che
soggetti obbligati non sono solo i
proprietari di terreni agricoli vi-
cino ai canali di scolo e di irriga-
zione ma è necessario ai fini del
tributo che il terreno ovunque
ubicatogoda opotrà godere in fu-
turo di un beneficio in rapporto
causale con l'opera e il servizio
consortile di bonifica e che, quin-
di, non è verochesi paga indipen-
dentemente dal beneficio ricevu-
to. Ancora, si rende noto che per
benefici di bonifica si intendono
il beneficio idraulico dei terreni
di collina epianura, costituito dal
beneficio di scolo e dal beneficio
di difesa idraulica, nonché dalla
disponibilità irrigua e dal benefi-
cio di presidio idrogeologico dei
teirïtari collinari e montani. Ri-
guardo, appunto, il presidio idro-
geologico territoriale rammen-
dama come Flai che le bonifiche
giocano e svolgono un ruolo fon-

damentale a dite sa del suolo e del
territorio circostante, con le ope-
re di sostegno che assicurano il
venir meno di smottamenti e fra-
ne: lavori essenziali ai fini della si-
curezza stradale e ferroviaria.

'indi - aggiunge.Borgese - non
é vero che i Consorzi di bonifica
chiedano soldi agli agricoltori e ai
proprietari terrieri senza averne
titoloper farlo, poiché reputiamo
onesto e non vergognoso, sempre
in base alle leggi vigenti, pagare
per benefici di tale tipo, benefici
che magari non riceviamo diret-
tamente ma dei quali usufruia-
mo un poco tutti. Riguardo il ruo-
lo delle bonifiche - conclude i1
rappresentante della riai Cgil - si
potrebbe solo disquisire e pole-
mizzare sul fatto che siano non
sufficientemente organizzate, si-
curamenteperuna cattivagestio-
ne avutasi nel corso di questi anni
dovuta soprattutto a politiche re-
gionali scellerate che, dopo aver
fatto subire ai consorzi calabresi
una riforma nel 2008, depoten-
ziandoli concontinui esistemati-
ci tagli sia economici che di com-
petenze, hanno privato per anni
gli agricoltori cli un assessore
all'agricoltura capace di far fun-
zionare meglio le cose sotto ogni
punto di vista».

d.I.
G'r REPR'176UZtOIHE R65€RVATA
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IL GAZZETTINO

Illuminata, asfaltata e ben protetta:
inaugurata la nuova pista ciclabile
VILLADOSE

È stata inaugurata la nuova
pista ciclabile lungo l'Adigetto
in direzione Cambio di Villa-
dose. L'inaugurazione è stata
organizzata dal Comune di Vil-
ladose insieme al Crg, Fiocco
sport, Avis Aido, Anteas e al
gruppo dei Camminatori di
Villadose. L'opera è stata inte-
ramente finanziata dal Comu-
ne per un costo di 400mila eu-
ro. E stata realizzata sulla par-
te demaniale della sponda in
convenzione con il Consorzio
di bonifica che ha impartito le
prescrizioni relative al tipo di
illuminazione e per lo sgron-

do delle acque piovane nel na-
viglio. La progettazione è stata
curata dallo studio Mbe
dell'ingegner Mario Bellesia di
Rovigo che ha illustrato il pro-
getto. Le opere sono state ese-
guite dalla ditta Conenno di
Foggia.

NASTRO D'ASFALTO
La pista è lunga 650 metri,

realizzata con manto in asfal-
to, l'illuminazione è a led con
segnapasso posti sul cordolo
di contenimento su cui si inne-
sta il parapetto in finto legno
ecologico come quella già in-
stallato sulla parte esistente.
Grazie al ribasso d'asta e alla
parziale destinazione

dell'avanzo per un totale di
37mila euro sarà possibile an-
che sistemare il manto in
asfalto sulla parte esistente fi-
no al ponte di fronte al munici-
pio. Questi ultimi lavori che
avranno inizio fra poco saran-
no eseguiti da parte della ditta
Martini. Il taglio del nastro è
stato fatto dalla vicesindaco
Ilaria Paparella insieme all'as-
sessore regionale Cristiano Co-
razzari. Dopo i saluti e le pre-
sentazioni un folto gruppo di
camminatori ha inaugurato la
pista ciclopedonale con una
bella camminata in compa-
gnia favoriti anche dalla bella
giornata.

Mirian Pozzato

VILLADOSE L'attesa inaugurazione della nuova pista ciclabile lungo l'Adigetto verso Cambio

Moria di vongole, colpa di un'alga
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IL GAZZETTINO

Una mostra
sulla bonifica
dell'Isola
di Ariano

TAGLIO Di PO

"1922 - 1987; Dalla grande im-
presa della bonifica dell'Isola di
Ariano al Museo regionale della
bonifica di Ca' Vendramin". La
Fondazione Ca' Vendramin, pre-
sieduta dal rieletto presidente
del Consorzio di Bonifica Delta
del Po, Adriano Tugnolo, guida-
ta dal direttore Lino Tosini, ha
allestito nel Museo in via Vene-
to 38 un' interessante mostra
sui 65 anni di storia dell'Isola di
Ariano, che sarà inaugurata alle
9,30 di sabato.

TAGLIO DEL NASTRO
Questo il programma

dell'evento che ha inizio con
brevi interventi di saluto del
presidente Tugnolo al quale fa-
ranno seguito quelli dei tre sin-
daci dei rispettivi comuni
dell'Isola di Ariano: Luisa Bel-
trame di Ariano nel Polesine,
Michele Domeneghetti di Cor-
bola e Francesco Siviero di Ta-
glio di Po; del presidente dell'as-
sociazione triveneta dei dirigen-
ti della bonifica Graziano Pau-
lon; del presidente dell'Ente Par-
co Regionale Veneto del Delta
del Po, Moreno Gasperini; del
presidente della Fondazione del-
la Cassa di Risparmio di Padova
e Rovigo, Gilberto Muraro e
dell'assessore al territorio, cul-
tura e sicurezza della Regione
Veneto, Cristiano Corazzari. Al-
le 10,30 il direttore della Fonda-
zione, Lino Tosini, già direttore
del Consorzio di Bonifica Delta
del Po, presenterà la mostra e al-
le 11, dopo l'inaugurazione vi sa-
rà la visita guida dell'esposizio-
ne. Ca' Vendramin è un Museo
del territorio, un'istituzione che
non si esaurisce nella semplice
esposizione del materiale, ma,
in stretta collaborazione con
l'Ente Parco Regionale Veneto
Delta del Po, è il punto di parten-
za per la conoscenza integrata
delle caratteristiche del Delta,
cioè storia, cultura e ambiente.
Il Museo Ca' Vendramin è un'oc-

casione per far conoscere al va-
sto pubblico gli straordinari
eventi che hanno concorso a da-
re forma all'attuale realtà del
Delta e del Polesine, la storia
delle acque che hanno conqui-
stato plaghe interne e delle terre
che hanno vinto e hanno fatto
arretrare il mare.

G. Dia.

Moria di vongole. colpa di un'alga

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 8



.

1

Data

Pagina

Foglio

19-02-2020
31IL GIORNALE

DI VICENZA

TEZZE. Completato il ripristino dell'invaso e della reggia Bernarda

Parco dell'Amicizia
Si inaugura il laghetto
Un tempo molto frequentato era ormai interrato
L'intervento è stato svolto dal Consorzio di bonifica
Elena Rancan

Al Parco dell'Amicizia a Tez-
ze, il laghetto storico che si
era trasformato in un invaso
prosciugato e ricoperto da ar-
busti, ritorna al suo vecchio
splendore e sarà inaugurato
sabato, in occasione della
edizione della camminata in
notturna sul Brenta, alle
1830 con l'intervento di En-
zo Sona, presidente del Con-
sorzio di Bonifica Brenta e
dell'assessore regionale Ma-
nuela Lanzarin. Grazie a un
lavoro effettuato dal Consor-
zio che era intervenuto rico-
struendo l'alveo della roggia
Bernarda, il nuovo canale
d'invaso ha permesso l'afflus-
so dell'acqua al lago, ricco-
pendolo e ridandogli quella
bellezza che i cittadini tedaro-
ti ricordavano.
«Il ripristino dell'area è sta-

to voluto dall'Amministrazio-
ne comunale, sia di quella
precedente che ha avviato il
progetto, sia di quella attuale
che ne è la continuità - spie-
ga l'assessore all'ambiente
Elisa Marchiorello Questa
zona verde è un vanto e una
risorsa per il Comune e, con
il ripristino della flora e fau-
na si riprenderanno le uscite

Ultimati i lavori, si inaugura il laghetto del parco dell'Amicizia

didattiche delle scuole. Rin-
grazio i volontari che tengo-
no pulito tutto il parco e chie-
do ai cittadini di averne mol-
ta cura».
La Protezione civile assie-
me al gruppo alpini e alle as-
sociazioni del territorio han-
no inoltre dedicato un'intera
mattinata alla pulizia del per-
corso di scolo del lago, verso
il Brenta.
«E il frutto di un lavoro lun-
go cinque anni - precisa il vi-
cesindaco Valerio Lago - du-
rante i quali la precedente
Amministrazione ha operato
in collaborazione con gli enti

e con coloro che hanno credu-
to nel progetto di riqualifica-
zione. Assieme al Genio Civi-
le e in collaborazione con Poz-
zoleone, metteremo in sicu-
rezza gli argini del Brenta a
tutela del ponte e, successiva-
mente dell'oasi stessa ag-
giunge Lago -, Quest'opera
rientra in un progetto più am-
pio, nel quale si inserisce il re-
cupero della zona a sud del
parco fino al ponte di Tezze,
utilizzando fondi Ue di
300mila euro, ricevuti trami-
te Etifor, il consulente in ser-
vizi ecosistemici forestali».

.xnxaw,m~tveaa
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Il Mattino
GLI OBIETTIVI PER IL FUTURO

«Acqua pulita per tutti»
Cento milioni di investimenti
È stata eletta la nuova covernance del Consorzio di Bonifica Adige Euganeo
Non solo il "tubone anti-Pfas" nel maxi piano per i prossimi cinque anni

Nicola Cesaro

ESTE. Una nuova assemblea,
un presidente riconfermato,
cento milioni di investimenti
già "sul campo" e altrettanti
che si spera di poter far piove-
re sul territorio nei prossimi
cinque anni. Il Consorzio di bo-
nifica Adige Euganeo è pronto
a ripartire all'indomani delle
elezioni che ne hanno rinnova-
to la governance.

IL CDA

Il nuovo consiglio d'ammini-
strazione dell'ente, che ha se-
de a Este e che opera su 120 mi-
la ettari in quattro province e
settanta Comuni, ha visto eleg-
gere Mauro Bertin, Stefano Ca-
puzzo, Renzo Marcon e Miche-
le Zanato. La votazione ha regi-
strato solo voti favorevoli con
due astensioni, di cui quella di-
chiarata della lista Futuro per
il Consorzio.

Quattro, invece, le schede
bianche per l'elezione del pre-
sidente: è stato riconfermato

per il prossimo quinquennio
Michele Zanato, 45 anni, af-
fiancato dal vice Renzo Mar-
con.

L'ASSEMBLEA

Prima del Cda eletto lo scorso
3 febbraio, ovviamente, gli
elettori avevano scelto i loro
rappresentanti in Consorzio.
Questi i venti eletti nell'assem-
blea consortile: nella fascia 1
Davide Bertipaglia, Emanuele
Bonello, Matteo Rango, Mar-
co Zambon (Coldiretti, Cia,
Confragricoltura) e Diego Bo-
scarolo (Cittadini nei Consor-
zi); nella fascia 2 Fabrizio Ber-
tin, Lorenzo Bertin, Mauro Ber-
tin, Stefano Capuzzo, Renzo
Marcon, Paolo Zovi (Coldiret-
ti, Cia, Confagricoltura) e Bru-
no Mori (Futuro per il Consor-
zio); nella fascia 3 Michele Bar-
betta, Roberto Ferro, Carlo
Gemmo, Onorio Finesso, Mar-
co Menesello, Michele Negret-
to, Enrico Rossetti e Michele
Zanato (Coldiretti, Cia, Confa-
gricoltura).
La prima fascia è quella de-

gli elettori con un carico di con-
tributo inferiore a 135,11 eu-
ro, la seconda fino a 768,1 i  eu-
ro e la terza oltre quest'ultimo
contributo. Nella prima fascia
non è riuscita a ottenere alcun
rappresentante la lista Euga-
nei.
«La vera novità di queste ele-

zioni, e sarà la forza per i pros-
simi cinque anni, è la presenta-
zione di una lista unica con tut-

te le associazioni di categoria.
Abbiamo già dimostrato in
questi anni che presentarsi uni-
ti è importante, anche per recu-
perare fonti e investire sul terri-
torio», ha sottolineato Zanato.

I SINDACI

Qualche maretta è arrivata
per l'elezione dei sindaci: la
convergenza non è stata imme-
diata ma alla fine ha visto pre-
valere Michele D anielli (Urba-
na) come presidente della Con-
sulta dei primi cittadini. Gli al-
tri sindaci che siedono in as-
semblea sono Paolo Vigato di
Vighizzolo d'Este (già ex presi-
dente dell'Adige Euganeo),
Giuliano Martini di Vo' e Fede-
rico Curzio di San Pietro Vimi-
nario.
Roberto Trevisan è il rappre-

sentante della Provincia di Vi-
cenza, mentre dal Vicentino
c'è Leonardo De Marzo e dal
Veronese Manuel Scalzotto.

«Continuiamo da dove ci era-
vamo "fermati", ossia da quei
cento milioni di euro che l'Adi-
ge Euganeo è riuscito a trasfor-
mare in investimenti per il ter-
ritorio. E un vero record nazio-
nale», sottolinea Zanato. Cin-
quanta milioni sono quelli che
arrivano dal Ministero per la
realizzazione del "tubone an-

ti-Pfas" che dal Leb a Cologna
Veneta, per 20 chilometri, por-
terà acqua pulita per l'agricol-
tura fino a Castelbaldo e Merla-
ra. Acqua senza Pfas, giusto
per essere concreti, visto che il
Leb pesca l'acqua dall'Adige.
In questo momento si è in fase
di espropriazioni e bonifiche:
entro febbraio 2021 verrà con-
segnato il cantiere, mentre i la-
vori si dovranno chiudere en-
tro il 2024. Il Consorzio è poi
impegnato in almeno un milio-
ne di euro di progettazioni,
che si tradurranno in quaranta
milioni di euro di cantieri: ga-
rantiranno quelle interconnes-
sioni per scongiurare il rischio
idraulico tra Pozzonovo e Pia-
cenza d'Adige. «Il doppio obiet-
tivo dell'acqua pulita e dell'irri-
gazione a portata di tutti po-
trebbe tradursi in altri cento
milioni di euro di lavori» assi-
cura Zanato «E un nostro obiet-
tivo per questo mandato, che
diventa più importante in que-
sto momento in cui i cambia-
menti climatici sono evidenti:
garantire sicurezza senza pe-
nalizzare l'agricoltura. Queste
previsioni di investimento si
concre ti zz erann o anche
nell'incremento della forza la-
vorativa». Sono previste alme-
no altre 4-5 assunzioni. 

CDRIPRODUMNEMPUTA
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Mamme anti-Pfas a San Pietro

Confermato
il presidente Zanato
«L'irrigazione
in primo piano»
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• BISIGNANO L'indagine sugli sversamenti tossici nel fiume Mucone

Coldiretti tranquillizza gli agricoltori della zona
«L'acqua usata per l'irrigazione arriva dal Cecita»
BISIGNANO - L'indagine Arsenico sullo
sversamento, di sostanze tossiche a valle
del fiume Mucone nel comune di Bisigna-
no preoccupa soprattutto gli agricoltori. A
questo proposito è intervenuta la Coldiret-
ti specificando che «Insieme ai vertici del
Consorzio di Bonifica abbiamo verificato la
situazione proprio per non generare allar-
mismi ingiustificati. Le colture ortofrutti-
cole - afferma - sono in sicurezza e non han-
no subito la ben minima contaminazione;
gli agricoltori infatti attraverso l'impianto
irriguo utilizzano l'acqua che proviene di-

rettamente dal lago Cecita in Sila: quindi
acqua pura e cristallina. Tale rassicurazio-
ne - continua - è rivolta anche ai cittadini-
consumatori nonché agli operatori del
commercio di prodotti agricoli che tran-
quillamente possono acquistare e consu-
mare le produzioni di questo territorio. Ri-
volgo - conclude - un apprezzamento alla
Procura di Cosenza e al suo capo il dott.
Mario Spagnuolo, che, voglio ricordarlo è
anche componente del Comitato Scientifi-
co della Fondazione Agromafie, nonché
all'Arma dei Carabinieri».
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il Resto dei Carlino

Ferrara

Giorgione mette Ferrara in tavola
Da venerdì su 'Gambero Rosso'
quattro puntate sulle eccellenze

II mitico chef umbro
alla scoperta della salama
e del caviale del Po

Nell'ambito della serie televisi-
va che vede il noto oste Gior-
gio Barchiesi, in arte Giorgio-
ne, scendere lungo il Po alla ri-
cerca di prodotti agroalimenta-
ri di eccellenza per farne gusto-
se ricette, andranno in onda su
Gambero Rosso Channel (cana-
le 412 di Sky) le quattro puntate
registrate a Ferrara. Le puntate
saranno trasmesse in prima vi-
sione alle 21.30 di quattro ve-
nerdì consecutivi: 21 e 28 feb-
braio, 6 e 13 marzo. Ogni punta-
ta verrà replicata diverse volte.
Nel ferrarese vedremo Giorgio-
ne cucinare presso l'agrituri-
smo Le Pradine di Mirabello (in
basso nella foto con Anna Sar-
tirani) che gli ha offerto l'Anti-
co Condimento Cristoforo da
Messisbugo. Lo seguiremo nel-
la ricerca dei tartufi nel Bosco
della Panfilia, e ad ascoltare stu-
pito di come è pervenuta fino
ai giorni nostri la preziosa e se-
greta ricetta del Caviale di sto-
rione del Po, che ancora produ-

ce l'agriturismo Le Occare di
Runco. Infine proporrà una sua
versione della salama da sugo
ricevuta dal Panificio Cappelli,
e si servirà della zucca violina
prodotta dall'azienda agricola
Biopastoreria di Ro, acquistata
presso la Bottega degli Orti.
Tra una ricetta e l'altra, dialo-
gherà con lo storico del Comu-
ne di Ferrara Francesco Scafu-
ri, nei pressi del padimetro in
Piazza Savonarola, e con il pre-
sidente del Consorzio di Bonifi-
ca Franco Dalle Vacche, presso
l'impianto idrovoro Sant'Anto-
nino di Cona. Il programma è
stato realizzato con il contribu-
to del Comune, della Holding
Ferrara Servizi, del Consorzio
di Bonifica Pianura di Ferrara e
del Comune di Terre del Reno.
Collabora alla produzione il fer-
rarese Roberto Giacometti.

IN TELEVISIONE

Alle Pradine scopre ll
condi e nt di
-rist foro di
~ssisEìUgoo poi in
~° a nel Delta
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UZZANO

Torrenti più sicuri
grazie all'intervento
di Consorzio, Genio
e Regione Toscana
I lavori di rifacimento degli argini hanno riguardato
i torrenti Pescia e Borra per una spesa di 190,000 euro

UZZANO. Oltre 190.000 euro
spesi per mettere in sicurezza
il territorio della Val di Nievo-
le. Sono stati presentati ieri
mattina nel corso di una confe-
renza stampa, tre importanti
interventi di somma urgenza
effettuati nella seconda parte
del 2019 dal Consorzio di Bo-
nifica 4 Basso Valdarno, dal
Genio Civile Valdarno Centra-
le e dalla Regione Toscana.

Alla conferenza stampa
hanno preso parte l'assessore
regionale all'Ambiente, Fede-
rica Fratoni; il presidente del
Consorzio di Bonifica 4 Basso
Valdarno Maurizio Ventavo-
li; Oreste Giurlani, sindaco di
Pescia; Riccardo Franchi, sin-
daco di Uzzano; Massimo Bic-
chi, assessore al bilancio del
Comune di Massa e Cozzile.
«Siamo orgogliosi di questa

stretta collaborazione che ha
permesso il completamento,
in breve tempo, di lavori estre-
mamente importanti - ha det-
to il presidente del Consorzio
di Bonifica 4 Basso Valdarno,
Maurizio Ventavoli - Gli inter-
venti sono stati possibili gra-
zie a una stretta sinergia fra
Consorzio di Bonifica, Regio-
ne e Genio civile che, in colla-
borazione con i Comuni, han-
no garantito una presenza co-
stante sul territorio».

«Grazie al Consorzio, alla

Regione e al Genio Civile per
la tempestività e per aver tro-
vato le risorse per risolvere
queste criticità, che sui torren-
ti Pescia di Pescia e Pescia di
Collodi potevano provocare
danni molto più grossi - ha
detto il sindaco di Pescia Ore-
ste Giurlani - Questo dimo-
stra l'importanza del lavoro di
squadra e della manutenzio-
ne sul territorio: i costanti in-
terventi programmati evita-
no di dover intervenire in ur-
genza».

«I ringraziamenti non sono
scontati - ha detto il sindaco
di Uzzano Riccardo Franchi -
Nel nostro caso si è trattato di
un intervento immediato, a di-
mostrazione che il Consorzio
e la Regione ci sono e che in ca-
so di urgenza ci si muove sen-
za lasciare spazio al tempo o
alle parole»
«Le criticità sull'argine di

contenimento del Torrente
Borra rappresentavano un ri-
schio per tutta la frazione di
Margine - ha spiegato Massi-
mo Bicchi assessore al bilan-
cio del Comune di Massa e
Cozzile - Un grande grazie,
quindi, al Consorzio, al Genio
Civile e alla regione Toscana
per il bel lavoro fatto in un mo-
mento di massima urgenza:
la risoluzione del problema in
tempi brevi ha impedito che ci

fossero rischi importanti per
la popolazione».
«Sono stati mesi molto im-

pegnativi - ha detto l'assesso-
re Federica Fratoni - perché
abbiamo avuto diversi eventi
meteo di carattere emergen-
ziale e rispetto a questo faccio
due considerazioni: il nostro
territorio ha complessivamen-
te tenuto, segno che il lavoro
di manutenzione e messa in si-
curezza idraulica che la Regio-
ne da anni mette in atto sta
dando i suoi frutti. Secondo,
poiché ogni evento lascia co-
munque una eredità di conse-
guenze, è giusto sottolineare
l'efficienza messa in campo
dalle strutture del Consorzio
e del Genio civile per interven-
ti di somma urgenza a tutela
della incolumità pubblica,
che sono stati eseguiti a rego-
la d'arte in tempi estremamen-
te ridotti».
Ecco gli interventi nel detta-

glio, progettati e diretti dai
tecnici del Consorzio con la su-
pervisione del Genio Civile
Valdarno Centrale, e realizza-
ti attraverso un cofinanzia-
mento tra Regione Toscana e
Consorzio 4 Basso Valdarno.

Il primo ha riguardato il Tor-
rente Pescia di Collodi dove è
stato ripristinato di un tratto
di circa 55 metri di muro d'ar-
gine crollato in alveo a monte
del ponte delle macchie di

San Piero (comune di Pescia).
Si è proceduto con la ricostru-
zione del tratto crollato realiz-
zando un muro in scogliera di
massi ciclopici squadrati con
intasatura, riempimento in
calcestruzzo e ripristino
dell'arginatura in terra. Per
l'operazione sono stati investi-
ti 76.508 euro.

Il secondo intervento, per
un importo complessivo di
87.424 euro, è stato effettua-
to su un tratto del Torrente
Borra in località Margine Co-
perta nel Comune di Massa e
Cozzile. Anche in questo caso
è stato ricostruito il tratto crol-
lato mediante la realizzazio-
ne di un muro in scogliera di
massi ciclopici squadrati con
intasatura e riempimento in
calcestruzzo. E stata quindi ri-
pristinata l'arginatura in ter-
ra. Infine, sul Torrente Pescia
di Pescia è stato ripristinato
un tratto di circa 20 metri di
cordolo di fondazione, che
era crollato all'interno dell'al-
veo in banchina sinistra idrau-
lica a monte del ponte degliAl-
berghi nel Comune di Pescia.
L'operazione ha richiesto una
spesa di 29.592 euro, che so-
no serviti per la ricostruzione
del cordolo di fondazione, la
lastricatura della scarpata in-
terna e la ricostruzione di la-
stricatura della scarpata in
pietrame stuccato tra pietra e
pietra. 
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La soddisfazione
dell'assessore Fratoni
«II territorio ha tenuto
nonostante le piogge»

II torrente Borra durante i lavori di rifacimento
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AMBIENTE

Trovata pianta rarissima
nel parco della Versiliana
La scoperta fatta di recente
dai volontari di Legambiente
II Consorzio di bonifica
«Lavori sul Fiumetto
ma tutelando queste liane»

FIUMETTO. Hanno lavorato dal-
le barche gli operai della dit-
ta incaricata dal Consorzio di
Bonifica 1 Toscana Nord, per
pulire tutto il corso d'acqua
del Fiumetto, da via XX set-
tembre a Forte dei Marmi fi-
no alla foce.

«I lavori si sono svolti se-
condo un metodo particolar-
mente accurato, in pieno ri-
spetto dei vincoli paesaggisti-
ci e ambientali che insistono
su questo corso d'acqua— assi-
cura il presidente del Consor-
zio Ismaele Ridolfi— e grazie
alla collaborazione con le as-
sociazioni ambientali della
Versilia è stato possibile salva-
guardare una specie vegetale
rarissima, che è presente nel
parco della Versiliana: la Peri-
ploca maggiore».
E notizia recente l'indivi-

duazione della Periploca
maggiore nel parco della Ver-
siliana da parte dei volontari
di Legambiente. Una vera sco-
perta in campo naturalistico,
perché questa pianta è specie
rara e trovarla viva e attiva
nel parco di D'Annunzio è cer-
tamente un vanto, ed è quin-
di un obbligo cercare di pre-
servarla. In tutta Italia, que-
sta scenografica liana, è se-
gnalata solo in Puglia, Cala-

La vegetazione lungo il Fiumetto

bria e Toscana.
Durante le fasi di program-

mazione degli interventi di
manutenzione sul fosso Fiu-
metto che il Consorzio effet-
tua ogni anno, vengono fatti
tutti i sopralluoghi necessari
per individuare, tratto per
tratto, le piante infestanti e
quelle da mantenere. Lungo
le sponde del canale ogni spe-
cie viene censita e i tecnici va-
lutano la situazione. La cresci-
ta della vegetazione infatti
ha un comprovato riflesso sul
deflusso dell'acqua e quindi
sulla sicurezza idraulica del
canale, ma il Consorzio tiene
anche conto dell'impatto che

i rovi, le edere, le canne e le
piante aliene hanno sulla ve-
getazione pregiata e, in gene-
rale, sull'intero habitat della
Versiliana, in cui vivono nu-
merose specie animali. Gli in-
terventi sono manuali e mira-
ti: via i rovi e le canne che sof-
focano le specie pregiate per
mantenere in vita gli iris di pa-
lude che in primavera punteg-
giano di un giallo intenso le
sponde del canale in primave-
ra. Macchie di colore, arbusti
mediterranei, pungitopo e
agrifogli che si specchiano af-
facciandosi nel canale come
nei celebri quadri di Carlo
Carrà.
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LA NAZIONE

Firenze
Sfalci degli alberi abbandonati, rischio piene
I residenti: ancora lì dopo il disboscamento: sono pericolosi». Ma per Bottino (Consorzio): «Non ostacolano il deflusso»

' dalla pulizia degli argini che il dio Valdarno -. Come molto al-

Consorzio di bonifica Medio Val- tro materiale vegetale ritenuto
di Daniela Giovannetti darno organizza periodicamen- non pericoloso anche queste

te. « Nei mesi scorsi, il Consor- potature saranno portate via in

Per ora è tranquillo. Ridotto a zio di Bonifica ha effettuato lo occasione delle manutenzioni

poco più che un rigagnolo. E in- sfalcio e il disboscamento dei programmate sulla vegetazione

fatti scorre verso l'Arno ben sot- corsi d'acqua della zona. E fin della primavera-estate 2020».

to il parapetto degli argini, se- qui tutto bene. Il problema è Tuttavia la spiegazione non

gnando il confine fra il territorio che in alcuni casi, i tagli di albe- convince del tutto. Qualcuno in-

di Fiesole e quello di Pontassie- ri e cespugli sono stati lasciati fatti ricorda che in passato il

ve, dopo aver passato il ponte sull'argine - denunciano i resi-Consorzio era stato richiamato

con il bivio per Molin del Piano. denti delle Falle - e sono finiti 
a rimuovere sfalci «abbandona

Ma se le piogge dovessero tor- nel letto del nostro fosso. Così ti» a Compiobbi e Ellera. «Le se

nare copiose, circostanza non si è formato un accumulo di ra- gnalazioni vengono tutte valuta-

impossibile, tutto sommato sia- mi, canne e materiale vegetale te. Se c'è un rischio idraulico

mo pur sempre in inverno, la nei pressi del ponte, che con la l'intervento è immediato - dice

portata del Fosso delle Falle po- piogge di venerdì notte è au
-Marco Bottino, presidente del

mentato ulteriormente. E' evi Consorzio di Bonifica Medio Val-
trebbe'risvegliarsi'insieme agli darno -. La collaborazione con i
altri corsi del reticolo idraulico dente che questo tipo di ostru-

zionipuò essere unpericolo in 
cittadini è importante e ci fa pia-

secondario della valle dell'Ar-cere questa attenzione perché
no, che tanta paura hanno crea- casi di piena». significa che i cittadini hanno a
to in passato. Per questo la po- «Il materiale segnalato è di pic- cuore la salute dei corsi d'ac-
polazione osserva con attenzio-cola pezzatura e quindi non è in qua. Infatti negli ultimi tempi ab-
ne tutte le operazioni che avven- grado di ostacolare il regolare biamo riscontrato una diminu-
gono lungo le sponde di fossi, deflusso delle acque-rispondo zinne significativa dei rifiuti ab-
torrenti e fiumi. A cominciare no dal Consorzio di Bonifica Me- bandonati lungo le sponde».

FIESOLE

IL CRONOPROGRAMMA

«Queste potature
saranno portate via
con la manutenzione,
in primavera estate»

I resti delle alberature presso il ponte;

sotto Marco Bottino, presidente del

Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno
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LA NAZIONE
Pistoia

Montecatini

Lavori urgenti per la sicurezza dei fiumi
Presentati i tre interventi del Consorzio di Bonifica Basso Valdarno nel 2019 per 190mila euro nei territori di Pescia e Massa e Cozzile

UZZAIVO

Tre interventi d'urgenza effet-
tuati nel 2019 in Valdinievole
dal Consorzio di Bonifica 4 Bas-
so Valdarno per un totale di cir-
ca 190mila euro. Ieri in munici-
pio a Uzzano sono stati presen-
tati nel dettaglio. II primo è sta-
to effettuato sul torrente Pescia
di Collodi, dove si è ripristinato
un tratto di circa 55 metri di mu-
ro d'argine crollato nell'alveo a
monte del ponte di Macchie di
San Piero. lI tratto è stato rico-
struito, realizzando un muro in
scogliera di massi ciclopici
squadrati con intasatura, riempi-
mento in calcestruzzo e ripristi-
no dell'arginatura in terra. Il co-
sto dell'opera è stato di 76.508

MAURIZIO VENTAVOLI

«La collaborazione
ci ha permesso
il completamento
in tempi rapidi»

euro. Il secondo intervento è
quello sul torrente Borra a Margi-
ne Coperta, costato 87.424 eu-
ro: anche in questo caso per ri-
pristinare ìl tratto crollato è sta-
to realizzato un muro in scoglie-
ra di massi ciclopici, ripristinan-
do l'arginatura in terra. Infine
sul torrente Pescia Maggiore, a
monte del ponte degli Alberghi,
è stato ripristinato un tratto di
circa 20 metri di cordolo di fon-

dazione, nell'alveo, per una spe-
sa di 29.592 euro, serviti a rico-
struire il cordolo e a fare la lastri-
catura della scarpata interna e
la ricostruzione della scarpata
in pietrame stuccato.
«Siamo orgogliosi - dice il pre-
sidente del Consorzio, Maurizio
Ventavoli - della stretta collabo-
razione che ha permesso il com-
pletamento in breve tempo di la-
vori estremamente importanti.

I partecipanti alla conferenza stampa
che si è tenuta ieri mattina in
municipio a Uzzano

Gli interventi sono stati possibili
grazie alla sinergia fra Consor-
zio di Bonifica, Regione e Genio
Civile che, in collaborazione
con i Comuni, hanno garantito
una presenza costante». Presen-
ti alla conferenza l'assessore re-
gionale all'ambiente Federica

Fratoni, i sindaci di Pescia Ore-
ste Giuriani e di Uzzano Riccar-
do Franchi, l'assessore al bilan-
cio di Massa e Cozzile Massimo
Bicchi e l'ingegnere Lorenzo Ga-
lardi ni.
«Le criticità sull'argine di conte-
nimento del torrente Borra - ha
spiegato Massimo Bicchi - rap-
presentavano un rischio per tut-
ta la frazione di Margine Coper-
ta. Un grande grazie quindi al
Consorzio, al Genio Civile e alla
Regione per il lavoro fatto in un
momento di massima urgenza:
la soluzione del problema in
tempi brevi ha impedito che ci
fossero rischi per la popolazio-
ne».
«Un grazie per la tempestività -
ha detto Giurlani - con cui si so-
no trovate le risorse per risolve-
re queste criticità, che sui tor-
renti Pescia potevano provoca-
re danni molto più grossi. Que-
sto dimostra l'importanza del la-
voro di squadra e della manuten-
zione: i costanti interventi pro-
grammati evitano dì dover inter-
venire in urgenza».

Emanuele Cutsodontis

Lavori urgenti per la sicurezza dei fiumi

La visita del prefetto EmiliaZarriri é á, 
comizi wnaolomarlaw e aziende .t=;,2""",...,.
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Viareggio

Pietrasanta

Pulito l'intero corso del Fiumetto
In salvo anche la rara 'periploca'

•

04,

Rispetto dei vincoli paesaggi-
stici e ambientali attraverso in-
terventi mirati per eliminare so-
lo le piante infestanti. E' questo
il metodo utilizzato dalla ditta in-
caricata dal Consorzio di bonifi-
ca di pulire l'intero corso del fos-
so Fiumetto, da via XX Settem-
bre (Forte dei Marmi) fino alla fo-
ce, a Fiumetto. L'intervento, co-
stato 70mila euro, ha visto gli
operai lavorare dalle barche per
salvaguardare le specie pregia-
te e togliere i rifiuti abbandona-
ti, garantendo il funzionamento
idraulico del corso d'acqua. La-
vori che in genere vengono fatti
durante l'inverno, quando la ve-
getazione ha raggiunto il massi-
mo sviluppo, e che inoltre non
interferiscono con la riproduzio-
ne degli animali nidificanti, che
in questo periodo non è attiva.
«I lavori si sono svolti secondo
un metodo particolarmente ac-
curato - spiega il presidente del
consorzio Ismaele Ridolfi (nella

foto) - in pieno rispetto dei vin-
coli paesaggistici e ambientali
che insistono su questo corso
d'acqua. Grazie alla collabora-
zione con le associazioni am-
bientali della Versilia è stato pos-
sibile salvaguardare anche una
specie vegetale rarissima, pre-
sente nel parco della Versilia-
na». Ridolfi si riferisce alla 'peri-
ploca maggiore', una particola-
rissima liana di cui avevamo già
riportato su queste pagine quan-
do fu scoperta da Legambiente,
in quanto i volontari pensavano
che fosse ormai estinta da mol-
to tempo. «Una vera scoperta in
campo naturalistico - dice anco-
ra Ridolfi - perché questa pian-
ta è una specie rara e trovarla vi-
va e attiva nel parco di D'Annun-
zio è certamente un vanto: è
quindi un obbligo cercare di
preservarla. In tutta Italia, que-
sta scenografica liana, è segna-
lata solo in Puglia, Calabria e To-
scana».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Versilia

Studio choc. lapide errata
«Non sono quelle le vittime»

'e/. WM+u n.4v
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Toni Stangoni presidente
del Consorzio di bonifica
I delegati della Bassa Valle del Coghinas per protesta si sono astenuti dal voto
É stata contestata la mancata concertazione sulle esigenze del comprensorio

di Barbara guastino
1 OZI ERI

È entrato in carica dopo le ele-
zioni di ieri il nuovo Cda del
Consorzio di Bonifica del Nord
Sardegna. Alla presidenza il con-
siglio dei delegati ha eletto Toni
Stangoni, che come il suo prede-
cessore Diego Pinna appartiene
all'elenco dei cosiddetti hobbi-
sti, e che ha ottenuto nove voti
su diciassette. TI consiglio di am-
ministrazione è composto da
Francesco Pala (elenco impren-
ditori), tre voti, e da altri tre con-
siglieri che hanno ottenuto due
voti ciascuno, tutti dell'elenco
imprenditori: Luigi Bua, Gianni
Muntoni e Gavino Sini, unico ri-
confermato del Cda uscente.
Spicca il dato delle sei astensioni
(oltre a una scheda bianca in tut-
ti e due i casi), che è sintomatico
di una situazione di frizione che
si conosceva dalla vigilia, se non
addirittura alle elezioni per il
consiglio di amministrazione.
Lo dichiarano direttamente gli
astenuti, ovvero i consiglieri To-
re Terzitta, Michele Pigliaru, Car-
lo Enrico Sardo (dell'elenco im-
prenditori), Roberto Mario Bian-
co, Salvatore Cossu e Giacomo
Depperu (dell'elenco hobbisti),
tutti provenienti dal comprenso-
rio della Bassa Valle-Perfugas.
«Per settimane — dichiarano in-
fatti—si è discusso su quale fosse
l'assetto migliore da dare al Cda,
che tenesse conto delle esigenze
di tutti i comprensori ma anche
delle dinamiche tra aziende agri-
cole e associazioni di categoria.
Ma è stato tutto inutile, perché
alla fine ha prevalso la forza di
Coldiretti, che con un blitz ha
portato all'elezione di un presi-
dente che pur provenendo da
Badesi è stato votato dalla mag-
gioranza dei consiglieri della Pia-
na di Chilivani (sette in tutto, a
fronte dei dieci dei comprensori
Bassa Valle e Perfugas, ndc) e ha
eletto tre consiglieri di Chilivani
e uno solo di Perfugas. La nostra
astensione significa che ci disso-
ciamo da queste forzature, augu-
riamo buon lavoro ma non ci
sentiamo rappresentati». Non
entra nel merito delle polemi-
che, «che fanno parte della nor-
male dialettica della politica
consortile», il neo presidente To-
ni Stangoni, sindaco di Badesi
per tre legislature: «per mandare

avanti le cose importanti occor-
re lavorare dall'interno e non fa-
re polemiche», è l'unico com-
mento. Il presidente preferisce
pensare e parlare in positivo, e
assicura che l'azione ammini-
strativa del Cda sarà volta, ap-
punto, ad amministrare, tenen-
do presenti le esigenze di tutti.
Acquistare la fiducia dei consor-
ziati è il primo punto del pro-
gramma del Cda, che «lavorerà
anche per rimettere in piedi una
situazione finanziaria delicata e
riaprire il dialogo con la Regio-
ne, le istituzioni locali e chiara-
mente con i consorziati stessi».
E per acquistare questa fiducia
si intende «aumentare e miglio-
rare l'informazione e ristabilire
il contatto diretto con gli im-
prenditori agricoli anche con in-
contri nelle sedi locali». Dimenti-
care le polemiche e mettersi al
lavoro, è lo spirito del nuovo
Cda, che in questa sua azione
«partirà dalle buone basi messe
dal Cda uscente», dice Stangoni. Diego Pinna (a destra) e Toni Stangoni

Toni Stangoni presidente

111 e. 
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TORPE

Quasi vuota
la diga
di Maccheronis:
ora è allarme

■ SECCIAPAGINA22

Diga di Maccheronis quasi vuota
Torpè, l'allarme del presidente del Consorzio di bonifica: «Cambiamo il piano di laminazione»

di Sergio Setti
1 TORPE

Le sperate e invocate piogge dei
prossimi mesi potrebbero non
essere sufficienti a riempire il la-
go del Maccheronis che approv-
vigiona di acqua potabile e irri-
gua i paesi della costa orientale.

Il presidente del Consorzio di
Bonifica Ambrogio Guiso, lan-
cia l'allarme e chiede che venga
rivisto il piano di laminazione
dell'invaso che sbarra il rio Po-
sada. La diga, ha la funzione di
garantire l'acqua necessaria per
le richieste idropotabili dei terri-
tori comunali di Torpè, Posada,
Siniscola, Budoni e San Teodo-
ro e degli usi irrigui degli territo-
ri stessi e per motivi di protezio-
ne civile nel 2016 è stato adotta-
to il piano che regola i livelli
massimi che il serbatoio può
raggiungere a seconda del perio-
do stagionale. Nel periodo in-

La diga di Maccheronis a Tarpa

vernale, quando maggiore è il ri-
schio di eventi alluvionali, il ser-
batoio deve essere lasciato qua-
si vuoto per consentire una gra-
duale riempimento con l'ap-
prossimarsi della primavera al
fine di arrivare al massimo inva-
so il primo aprile. Ogni anno, fi-
no al 31 marzo, la quota massi-
ma del lago non può essere su-
periore a 40,50 metri sul livello
del mare per un volume di 20,4
milioni di metri cubi e solo do-
po, può essere consentito il rag-
giungimento della quota di mas-
sima di quasi 25milioni di metri
cubi d'acqua. Il consorzio aveva
da subito contestato il piano
che si basa sul presupposto che
le sole piogge di aprile possano
consentire di riempire il lago al
massimo livello e garantire un
regolare andamento della sta-
gione irrigua. «Il piano non cor-
risponde alla realtà dei fatti — di-
ce il presidente Guiso — in quan-

to le sempre più frequenti pri-
mavere siccitose, non sono suf-
ficienti a garantire il riempimen-
to del lago, privando così il terri-
torio dei volumi idrici necessari
per assicurare l'irrigazione delle
colture». Nel dicembre 2017 il
Consorzio aveva rappresentato
il problema alla Regione eviden-
ziando che Arpas aveva disponi-
bile un finanziamento per la re-
te di rete di monitoraggio idro-
pluviometrica del territorio e
che il sistema, una volta installa-
to, avrebbe consentito un preav-
viso di allerta con tempi inferio-
ri a quelli che venivano garantiti
tenendo il lago mezzo vuoto a
marzo. Allora grazie anche
all'assunzione di responsabilità
dei sindaci di Posada e Torpè,
che modificarono il piano di
protezione civile comunale, la
Giunta Regionale, dispose una
deroga al piano di laminazione
consentendo di riempire la diga

Nuoro

entro marzo. «Il sistema di mo-
nitoraggio non è stato ancora
istallato — dice Abrogio Guiso —
si è tornati ai vecchi limiti. L'11
febbraio, si è svolta alla direzio-
ne del distretto Idrografico un
incontro per discutere del pro-
blema. E emerso che, nonostan-
te il sistema di monitoraggio
idropluviometrico a monte del-
la diga di Maccheronis non sia
stato ancora implementato, è di-
sponibile un sistema di control-
lo continuo dei livelli che garan-
tisce la trasmissione del dato in
tempo reale alla Protezione civi-
le consentendo di garantire un
efficace controllo dei volumi in
ingresso al serbatoio. L'acqua è
un bene prezioso — conclude —
non possiamo permetterci di
sprecarla per il solo motivo che
l'Arpas, non ha ancora istallato i
rilevatori. La diga, vista la siccità
imperante, non deve più gettare
l'acqua in mare e il massimo in-
vaso deve essere raggiunto già
dal 1° marzo».

tt CASO

Gas, bollette fantasma
Ora si teme la stangata
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Al via il 1° aprile
la stagione irrigua
EE 11 1° aprile si apre stagione
irrigua del Consorzio di
bonifica della Gallura. Gli
interessati all'utilizzo
dell'acqua perle campagne,
devono presentare una
richiesta entro il 9 aprile. Il
personale è adisposizione
nella sede di Olbia, in via
Barcellona162, il martedì e il
giovedì dalle 8,15 alle 13,45; e
nella sede di Arzachena, in via
Paolo Dettori 43, il lunedì e il
mercoledì dalle 8,15 alle 13,45.
Le utenze saranno sottoposte
aturnazione secondo modalità
etempi stabiliti dal Consorzio.

7mbr.

Sistema idrico intelligente 
contro le reti colabrodo 

vita dillal'nwr hiwu
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Rivoluzione nel sistema irriguo
da Castelletto Stura a Bene Vagienna
GESSO STURA - È ai nastri di partenza un progetto ambizioso

nelle campagne della destra Stura. Un sistema irriguo rivoluzionario
da 150 milioni di euro di spesa in 15 anni, 20 solo per il primo lotto
che andrà in appalto la prossima primavera. Il Consorzio d'irriga-
zione Bealera Maestra - Destra Stura di Bene Vagienna ha pubbli-
cato un bando per la realizzazione dell'impianto irriguo in pressione,
composto da vasca di carico, condotta dorsale, due stazioni di pom-
paggio e relative reti di distribuzione. E una di quelle opere finan-
ziate dal Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo nel 2018, l'unica nel nord Italia nell'ambito dei progetti infra-
strutturali irrigui a carico del Programma di sviluppo rurale nazionale
2014-2020. Burocrazia espletata ora si va alla realizzazione del
primo lotto di quello che non solo è un progetto rivoluzionario d'irri-
gazione, ma che potrebbe anche trasformare una zona vocata alla
coltivazione del mais in campagne da fritta. Un progetto al quale il
Consorzio lavora da anni, prima con l'ex presidente Sergio Gaz-
zera, oggi con il suo successore Claudio Ambrogio «ridurremo la di-
spersione dell'acqua durante il trasporto - dice - , promuovendo
l'irrigazione a pioggia e a goccia anziché a scorrimento». Verrà intu-
bata gran parte del'acqua della bealra Maestra e partirà da località
Masera Falchi di Castelletto Stura. La tubatura, due metri di diame-
tro, scorrerà quattro metri sotto terra fino a Montanera dove sorgerà
una centralina elettrica la cui energia verrà venduta dal Consorzio a
Enel. Un introito di circa 600 mila euro l'anno. Nella bealera Mae-
stra verranno convogliate anche le acque della parallela Bealera
Sarmassa. «Il risultato sarà una struttura irrigua gestita con un mo-
derno sistema di automazione e telegestione — ha detto Ambrogio -,
in grado di utilizzare dati ambientali in tempo reale per program-
mare l'irrigazione con la massima efficienza». Un sistema "green"
volto a ridurre i consumi e lo spreco delle acque, e nelle intenzioni
"smart", perché dovrebbe essere manovrabile con una moderna ap-
plicazione che consentirà ai contadini di avviare l'irrigazione neces-
saria direttamente dal proprio smartphone.
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Ripristinato il Sentiero del Tidone
dopo i danni dovuti al maltempo
II percorso è ora nuovamente
percorribile in tutta la sua
lunghezza di 69 chilometri

ALTAVALTIDONE
*Il Sentiero del Tidone è tomato
percorribile per l'intera sua lun-
ghezza dopo che, per il maltempo,
lo scorso novembre il torrente era
esondato rendendo alcuni tratti
non più transitabili. Grazie a una
serie di lavori eseguiti è stata ora
possibile la completa riapertura del
percorso naturalistico in tempo
utile per la stagione primaverile.
«Finalmente - dice il presidente
dell'associazione che si prende cu-
ra del tragitto, Daniele Razza - il
Sentiero del Tidone è stato intera-
mente ripristinato e può essere
percorso senza problemi. Il p erdu-
rare del bel tempo durante le ulti-
me settimane ha favorito diversi
interventi che hanno avuto come
obiettivo il ripristino completo dei
tratti che a novembre erano stati
danneggiati. Adesso - aggiunge
Razza - il percorso può essere per-
corso senza difficoltà a piedi, in bi-
cicletta e a cavallo». Gran parte del

Uno dei punti del percorso ripristinati dopo i danni dello scorso novembre

lavoro è dovuto alla buona volon-
tà dei soci che si sono rimboccati
le maniche per riparare i danni. «In
particolare - dice Razza - a spen-
dersi è stato un nostro socio, Ma-
rio Capucciati, lo stesso che insie-
me al Consorzio di Bonifica ha
ideato ed è stato fondamentale nel-
la nascita del Sentiero. Ancora og-
gi, a distanza di otto anni, sempre
Capucciati ha capitanato tutti i la-
vori indispensabili per riaprire il
Sentiero e renderlo di nuovo pie-
namente fruibile».
Dall'associazione ricordano come
la manutenzione dei 69 chilome-

tri del Sentiero non coincida solo
coni numerosi tagli che si effettua-
no durante l'intero anno. «Le ero-
sioni dovute alle esondazioni del
torrente - dicono i volontari - so-
no purtroppo sempre più nume-
rose. A questo aggiungiamo anche
la manutenzione dei pannelli e dei
cartelli presenti lungo il Sentiero
che viene eseguita ogni anno». Tut-
te le persone che hanno dato una
mano verranno premiate durante
una cena che si terrà a breve. Chi
fosse interessato ad entrare nell'as-
sociazione può scrivere a: in-
fo@sentiero deltidone.it._MM

(astelsanqiovaoni e Valtidone
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LA NUTRIA RAPPRESENTA UN POTENZIALE PERICOLO PER LA TENUTA DEGLI ARGINI, MA
NON È LA SOLA COME SOTTOLINEA STEFANO GASPERI DELL'ATC1 BASSA MODENESE:
"SU TASSI, ISTRICI E VOLPI, RESPONSABILI DI VERE E PROPRIE GALLERIE NELLE ARGINATURE,
ABBIAMO LE MANI LEGATE".

Abbattute 9mila nutrie ma le
volpi sono il problema maggiore

Sono stati 9mila, lo
scorso anno, gli esemplari di
nutria abbattuti dai cacciatori
coadiutori degli Atc - Ambiti
territoriali di caccia,
coordinati dalla Provincia di
Modena, lungo gli argini dei
corsi d'acqua modenesi.
"L'attività di tutela degli ar-
gini contro i danni provocati
dalla fauna rappresenta una
priorità assoluta - ha sotto-
lineato il presidente della
Provincia, Gian Domenico
Tornei - che è stata intensi-
ficata in questi ultimi anni
dopo l'alluvione del 2014.
Sulla base della legge regio-
nale, approvata dall'Ispra, che
prevede l'eradicazione della
specie, abbiamo costituito
un modello organizzativo,
coordinato dalla Provincia,
che coinvolge i cacciatori co-
adiutori che hanno un ruolo
fondamentale con risultati
positivi e numeri costanti in
questi ultimi anni'".
La nutria rappresenta un
potenziale pericolo per la
tenuta degli argini stessi, ma
non è la sola come sottolinea
Stefano Gas peri del l ATC1
Bassa Modenese: "se da un
lato la normativa ha stabilito
come le nutrie non siano più
da considerarsi animali selva-
tici bensì alla stregua di topi
e arvicole è pur vero che ha
dato un giro di vite per quan-
to riguarda il controllo e la
cattura di altri animali come
tassi, istrici e volpi responsa-
bili di vere e proprie gallerie
nelle arginature dei fiumi.
Un'attività fondamentale,
quella dell'abbattimento,
per garantire la salvaguardia
e (incolumità dei cittadini:
l'ultima rottura in ordine di
tempo dell'argine del Cavo
Diversivo nel Comune di
Finale Emilia, ad esempio,
come dichiarato dallo stesso
Consorzio di Bonifica, è stata
provocata dalle tane degli

animali fossori. Le volpi, in
modo in particolare, oltre
alla tana, scavano sette, otto
uscite per riuscire a scappare
in caso di pericolo e quando
l'acqua esonda fa saltare gli
argini perché entra in questa

rete di cunicoli':
Nel 2017, prosegue Stefano
Gasperi, "abbiamo catturato
più di 500 volpi ma stimo ce
ne siamo almeno tre volte
tanto. La nutria è un roditore
certamente dannoso e capa-

Registriamo la presenza di una miriade
di volpi che, peraltro, oltre a

pregiudicare l'incolumità di tutti noi,
portano anche la rabbia silvestre,

problema sanitario assai rilevante, ma
noi abbiamo le mani legate.

ce di distruggere gli argini
ma fa la tana a filo d'acqua,
non entra in profondità. A
compromettere maggior-
mente la sicurezza dei fiumi
Secchia, Panaro e Naviglio
sono altri animali:
registriamo la presenza di
una miriade di volpi che,
peraltro, oltre a pregiudicare
l'incolumità di tutti noi, por-
tano anche la rabbia silvestre,
problema sanitario assai
rilevante, ma noi abbiamo le
mani legate. Non possiamo
intervenire".

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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LATINA
Mercoledì 19 Febbraio - agg. 13:49

h ACCEDI ABBONATIC EMENU CERCA  

La Provincia di Latina approva il
Bilancio: 7 milioni per le strade e 9
per la manutenzione ambientale
LATINA

Mercoledì 19 Febbraio 2020

Il Consiglio provinciale ha

approvato definitivamente e

all’unanimità nella seduta odierna

il Bilancio di previsione 2020-

2022. Tra le voci principali del

documento contabile spiccano

i 7 milioni di euro «che saranno

utilizzati per la manutenzione

ordinaria e straordinaria della

viabilità provinciale»; i 9 milioni

di euro di fondi regionali per i Consorzi di Bonifica «che saranno utilizzati

congiuntamente a tali enti per interventi di manutenzione ambientale»; un milione e

mezzo di euro «in arrivo dal Ministero come ristoro per la servitù nucleare che è

destinato a interventi su viabilità, piste ciclabili e in generale miglioramento della

qualità ambientale»; 5 milioni di euro di fondi regionali saranno invece utilizzati per

potenziare la formazione professionale; 3 milioni di euro destinati al potenziamento

della raccolta differenziata sul territorio provinciale.

Per quanto riguarda la manutenzione degli istituti scolastici entro la prossima estate

saranno conclusi i lavori avviati su tutti gli istituti per i quali sono stati spesi

complessivamente 10 milioni di euro. «A breve - spiegano da via Costa - la Provincia

inoltre incasserà circa 4 milioni di euro per l’alienazione al Demanio dell’istituto Sani-

Salvemini destinato a ospitare il Comando provinciale dei Vigili del Fuoco». 

Il presidente Carlo Medici «nel ringraziare i consiglieri provinciali per l’impegno
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COMMENTA

propositivo dimostrato nelle Commissioni Consiliari - si legge in una nota della

Provincia - ha voluto ribadire come rispetto al passato la Provincia di Latina sia in

grado di investire somme sulla manutenzione delle scuole e delle strade di sua

competenza».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SMART CITY ROMA
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Consorzio di Bonifica, ecco i
progetti per portare acqua
alle aziende agricole in
Valdichiana
MERCOLEDÌ, 19 FEBBRAIO 2020 15:39. INSERITO IN AMBIENTE

Scritto da Redazione Arezzo24
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Presidente e direttore generale del CB2 con l'On. Chiara Gagnarli a Roma per
presentare lo sviluppo del Distretto 23 al viceministro Giuseppe
L'Abbate. Soddisfazione per l'esito dell'incontro. A breve un convegno per
approfondire con gli amministratori regionali i bisogni dell'agricoltura, le
opportunità che derivano dalla presenza della Diga di Montedoglio, le
caratteristiche dell'idea progettuale elaborata in house dal Consorzio.

Al  Ministero delle politiche agricole e forestali per rappresentare il
bisogno di acqua della Valdichiana e far conoscere tutti i progetti elaborati dal
Consorzio 2 Alto Valdarno per dissetare la sua agricoltura. La presidente
Serena Stefani e il direttore generale Francesco Lisi, insieme all'On. Chiara
Gagnarli, ieri a Roma sono stati ricevuti dal sottosegretario Giuseppe
L'Abbate. L'incontro è servito per illustrare al viceministro la situazione e le
potenzialità di una delle aree più importanti dell'agroalimentare "made in
Toscana": zona storicamente vocata alle colture tradizionali che, anche a fronte
dei cambiamenti climatici in atto, ha necessità di risorsa idrica per crescere e
affrontare il mercato con produzioni più remunerative.

"È nato per rispondere a queste esigenze il maxi-progetto predisposto in house,
con cui il Consorzio intende sviluppare un nuovo distretto irriguo, il n. 23, al
servizio di una superficie di oltre 2.300 ha", ha spiegato la presidente Stefani
aggiungendo: "Adesso è indispensabile comprendere l'iter da seguire per
procedere con la fase esecutiva del primo stralcio e per mettere in cantiere la
progettazione degli stralci successivi".

"L'iniziativa progettuale nasce per soddisfare i bisogni delle numerose imprese
agricole che insistono in particolare nel triangolo compreso tra i Comuni di
Castiglion Fiorentino, Lucignano, Foiano e Marciano della Chiana,  fotografati dal
monitoraggio condotto dall'ente con il supporto delle organizzazioni
professionali agricole", fa presente il direttore Lisi e spiega: "Il nostro
comprensorio può beneficiare della presenza della Diga di Montedoglio, un
grande serbatoio di risorsa di qualità che può e deve essere utilizzata per
qualificare e valorizzare l'agricoltura, partendo dai laghetti già disponibili".

"Ho creduto e sostenuto il progetto di sviluppo dell'irrigazione della Valdichiana
fin dall'inizio, anche per salvaguardare l'ambiente e le falde messe a dura prova

Montevarchi, Chiassai ringrazia
gli organizzatori dell'evento "Il
bello del mare visto da sotto"

Raccolta differenziata,
Sebastiani: "Castiglionesi
virtuosi, ma ancora probabile
aumento tariffe"

Consorzio 2 Alto Valdarno:
restyling ecologico per il
TailWater Tevere

Il Consorzio di Bonifica compie
sei anni

Assicurazioni sui raccolti,
Coldiretti: "Oltre il danno la
beffa"
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Tweet

dal prelievo autonomo, che oggi rappresenta il principale sistema di
approvvigionamento dell'acqua per uso agricolo", commenta l'On. Gagnarli.
"Con questo spirito ho promosso l'incontro  con il sottosegretario Giuseppe
L'Abbate".

"Ringrazio il sottosegretario per la disponibilità e per l'attenzione con cui ha
recepito l'importanza strategica del progetto. Fondamentale nel percorso sarà
anche il coinvolgimento della Regione Toscana che ci auguriamo possa inserire
questa opera tra le priorità. Tra l'altro l'argomento sarà oggetto di un convegno
previsto per il 6 marzo proprio a Foiano della Chiana, nel corso del quale
presenteremo sul piano tecnico le caratteristiche dell'intervento a tutti i soggetti
interessati", conclude la presidente Stefani.
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sgomberare dalle sabbie l’impianto di
Boretto
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Se è vero che questo inverno si conferma tra i più siccitosi con temperature superiori di

oltre 1,6 gradi rispetto alle medie del periodo e assenza di precipitazioni nei primi due mesi

dell’anno, a conferma di una siccità spinta – come spesso accaduto nell’ultimo lustro –

dall’altra l’auspicio più immediato è che la primavera possa riequilibrare progressivamente il

contesto non agevole grazie alle piogge provvidenziali come nel 2019. In questa fase però

la comprensibile preoccupazione sugli effetti più tangibili del clima che cambia rapidamente

genera insicurezze al comparto agricolo alle prese con le prime semine stagionali, comparto

che naturalmente scongiura il possibile prosieguo della stagione siccitosa anche per i mesi

estivi.

In questo scenario piuttosto complesso il Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale ha

avviato tutte le azioni virtuose e preventive volte a favorire il migliore accesso possibile alla

pratica irrigua non senza criticità da risolvere.  In particolare, l’impianto di Boretto,

fondamentale per le colture e l’agroalimentare delle province di Reggio Emilia, Modena e

Mantova – circa 220 mila ettari ciascuna e seconda presa di risorsa idrica della Regione

dopo il Canale Emiliano Romagnolo (CER) – ha visto attivare dallo staff tecnico consortile e

le imprese coinvolte le operazioni in alveo con uomini, mezzi, imbarcazioni per “dragare” e

per sgomberare l’ingente quantità di sabbia accumulatasi durante l’autunno e l’inverno,

maggiore rispetto agli altri anni a causa delle due piene del Po che si sono succedute alla

fine del 2019 (il 17 novembre e il 17 dicembre scorsi). Una quantità di materiali imponente

che il corso del Grande Fiume, proprio per la sua conformazione porta via via alla base

delle arginature creando ostruzione ai possibili prelievi di acqua.

Vista la situazione non comune che si è generata in poco tempo il presidente dell’Emilia

Centrale Matteo Catellani insieme – al direttore generale Domenico Turazza e all’ingegner

Paola Zanetti e congiuntamente alla governance del Consorzio Terre di Gonzaga di sponda

mantovana – hanno immediatamente fatto richiesta all’Autorità Distrettuale del Fiume Po di

allertare AIPo (competente per le operazioni più articolate di movimentazione di sabbie

materiali in alveo) presentando nel corso del summit idraulico svoltosi a Parma la

situazione che potrebbe anche prevedere una emergenza e sottolineando la necessità di

intervenire in tempi utili per l’avvio della stagione irrigua.

Intanto, mentre si attendono interventi risolutivi sui materiali presso l’impianto di Boretto,

lavori efficaci sono cominciati ad opera del Consorzio proprio in questi giorni.

“L’auspicio – ha rimarcato il presidente del Consorzio Matteo Catellani – è che l’azione

congiunta degli enti evidenziata ad AIPO  già alla fine del 2019 e durante l’incontro possa
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dare soluzione adeguata e in tempi utili per l’avvio della stagione irrigua, il Consorzio dal

canto suo sta mettendo in campo tutto quanto possibile”.
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CONSORZI DI BONIFICA, NOMINATI I
COMMISSARI. IMPRUDENTE:
''ABBATTIMENTO DEI COSTI E PIU'
EFFICIENZA''
Pubblicato: 19 Febbraio 2020

Il vice presidente della Giunta Regionale con delega
all’Agricoltura, Emanuele Imprudente, rende noto che
sono stati nominati i cinque commissari dei Consorzi di
Bonifica abruzzesi.
Per il Consorzio Centro - Bacino Saline, Pescara,
Alento, Foro (Chieti/Pescara) Paolo Costanzi; per il
Consorzio Interno - Bacino Aterno e Sagittario (Pratola
Peligna/Sulmona-L’Aquila) Sergio Iovenitti; per il
Consorzio Nord “Teramo” - Bacino Tronto, Tordino,
Vomano Giancarlo Misantoni; per il Consorzio Sud
“Vasto” - Bacino Moro, Sangro, Sinello e Trigno
Michele Modesti; per il Consorzio Ovest - Bacino Liri-
Garigliano (Avezzano/Marsica) Danilo Tarquini. 
Il commissariamento era previsto dalla riforma
Imprudente, la legge regionale di riordino dei
Consorzi di Bonifica approvata all’unanimità dal
Consiglio regionale nel novembre scorso. Tra i punti
salienti della riforma ci sono l’approvazione di nuovi
Statuti conformi alle nuove disposizioni ed omogenei
fra loro, la riorganizzazione di ciascun Consorzio che
renda operativa la gestione associata delle attività
comuni e l’indizione di nuove elezioni consortili.
"Ho voluto fortemente optare - dice Imprudente - per
dei commissari che fossero dirigenti e funzionari
regionali, in modo da ridurre al massimo la spesa a
carico dei contribuenti dei Consorzi e, quindi, degli
agricoltori e dei cittadini, e, al tempo stesso,
individuare interlocutori qualificati e competenti in
termini di attuazione degli obiettivi della riforma
Imprudente. Fondamentale – aggiunge Imprudente –
saranno il lavoro e le verifiche sui bilanci e sulla
gestione finanziaria e del personale che negli ultimi
anni hanno caratterizzato l’attività dei Consorzi, perché
siano finalmente chiare ed evidenti le cause e le
responsabilità dei disavanzi, in alcuni casi decisamente
preoccupanti, e dei disservizi. L'obiettivo primario è
rendere efficienti l’attività e la gestione amministrativa
per il bene dei diretti fruitori, in primis gli agricoltori”.
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Spoltore, un coordinamento intercomunale
per Fosso Grande
Di Daniele Galli - 19 Febbraio 2020 - CRONACA PESCARA

Spoltore. Prende corpo l’idea di un coordinamento
intercomunale per risolvere la questione di Fosso
Grande: ancora fresco il ricordo della grandinata del 10
luglio scorso, quando molte famiglie di Pescara e
Spoltore che vivono sul lato fiume sono state costrette
a subire i soliti allagamenti.
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Lunedì si sono incontrati nuovamente ieri nella giunta del Comune di Spoltore
amministratori, tecnici e dirigenti con la presenza anche del consigliere
regionale Vincenzo D’Incecco, per individuare la maniera migliore di
procedere: “uno dei primi passaggi” sottolinea il sindaco di Spoltore Luciano
Di Lorito “è definire le competenze amministrative che sono state passate
negli anni da un Ente all’altro, interessando Regione Provincia e Comuni, al
punto che oggi c’è poca chiarezza su chi deve fare e che cosa”.

Nel 2015 la Regione Abruzzo ha stanziato oltre 200 mila euro per delle
gabbionature che hanno messo in sicurezza le sponde del fosso, ma dalla fine
dei lavori (2018) ad oggi non si è più intervenuti: il fosso è dunque
completamente invaso completamente invaso da detriti, erbacce, e
vegetazione che potrebbero ostruire il normale flusso dell’acqua in caso di
maltempo.

“E’ possibile dare subito una risposta per quanto riguarda la manutenzione”
sottolinea D’Incecco. La Regione ha stanziato recentemente, proprio su spinta
del consigliere, 60 mila euro: una cifra che i Comuni si impegnano a integrare
con fondi aggiuntivi reperiti nei propri bilanci. La proposta del sindaco di
Spoltore è di prevederli nei bilanci dei tre enti, e poi di girarli al comune di
Pescara. L’assessore di Pescara Luigi Albore Mascia immagina “un atto
d’intesa con un Comune capofila per un intervento di manutenzione: spetterà
poi alla convenzione indicare chi fa e che cosa. Se questo strumento ci
consentisse di avere i 60 mila euro messi a disposizione dalla Regione,
avremmo già un po’ di ossigeno”.

Per l’assessore del Comune di Montesilvano Paolo Cilli c’è da fare “una
battaglia politica, far capire che i Comuni non possono farsi carico di questa
situazione, se non in attesa di interventi strutturali che dovrebbero essere in
capo ad altri enti. Ci stiamo facendo parte dirigente per affrontare questa
situazione, ma non abbiamo le risorse economiche”.
L’auspicio, conclude Di Lorito, “è che la Regione possa riprendere in carico,
attraverso i Consorzi di Bonifica, di Fosso Grande e di altri canali in situazioni
analoghe. La progettazione e la programmazione sono importanti, ma è
necessario investire risorse superiori alle disponibilità dei Comuni”.
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CALABRIA CATANZARO COSENZA CROTONE REGGIO VIBO EVENTI VIDEO RUBRICHE

      
direttore responsabile
Vincenzo Ruggiero

 stampa

Consorzio di boni ca tirreno catanzarese, approvata
assunzione dei lavoratori stagionali
19 FEBBRAIO 2020, 14:10 CATANZARO ATTUALITÀ

Il Consiglio dei Delegati del Consorzio di Bonifica Tirreno Catanzarese presieduto dal Presidente Francesco

Arcuri si è riunito e ha approvato il Bilancio di previsione 2020, ha autorizzato l’esercizio provvisorio e per

l’approvazione del Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2020-2022.

Con l’approvazione del documento contabile viene dunque avviato il piano gestionale per il 2020 e vengono quindi

autorizzati: l’assunzione dei lavoratori stagionali per le manutenzioni e la gestione degli impianti irrigui e degli

addetti alla manutenzione ed alla pulizia della rete scolante; la manutenzione e pulizia di oltre 150 km, a rotazione

triennale, di rete scolante.

Nel corso della discussione da parte degli agricoltori è stata messa in rilievo l’importanza che riveste la

distribuzione dell’acqua per uso irriguo, gestita dal Consorzio, che deve essere sempre di buona qualità per

produrre buon cibo. È stato segnalato l’urgente ed indifferibile intervento necessario sull’opera di presa sul fiume

Savuto, che, a seguito delle più o meno recenti alluvioni si trova in una situazione precaria; urge intervenire per

evitare danni ulteriori ed irreparabili che metterebbero fuori uso l’opera stessa e impedirebbero quindi

l’erogazione dell’acqua irrigua in tutta la valle del Savuto, compromettendo la produzione della cipolla rossa di

Tropea.
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 CONSORZIO DI BONIFICA IONIO CATANZARESE

Tweet © RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Consorzio ha assicurato che è stato predisposto un apposito intervento di messa in sicurezza dell’opera di presa

che necessita di un finanziamento urgente da parte della Regione Calabria, alla quale il relativo progetto è già stato

inoltrato. Consorzio di boni ca Ionio Catanzarese:
Manno annuncia licenziamenti
20 novembre 2015

Boni che: Ionio Catanzarese, avviati
progetti per 17 milioni
30 novembre 2011

Consorzio di boni ca: Manno, varato
intenso programma attività
30 settembre 2011

Consorzio di Boni ca Ionio Catanzarese: i
lavori del Consiglio
24 novembre 2010

Lavoro: operai diga Melito da mesi
disoccupati
28 ottobre 2010

ALTRE NOTIZIE DAL TEMA

Consiglia 1

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

CN24
18.955 "Mi piace"

Mi piace Condividi

2 / 2

    CN24TV.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

19-02-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 39



Segui Elbareport su:

AL VIA I LAVORI SUL FOSSO SEGAGNANA NEL COMUNE DI
CAMPO NELL’ELBA

Scritto da Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa

Mercoledì, 19 Febbraio 2020 14:17

La progettazione e realizzazione dell’intervento di
detombamento del fosso Segagnana rientra nelle attività
del progetto transfrontaliero Italia-Francia T.R.I.G.-Eau
(Transfrontalierità, Resilienza, Innovazione & Governance
per la prevenzione del Rischio Idrogeologico) finanziato
sul Programma Interreg Italia-Francia Marittimo 2014-
2020, cofinanziato dal Fondo Europeo per lo Sviluppo
Regionale (FESR) nell’ambito della Cooperazione
Territoriale Europea (CTE).
Capofila del progetto TRIGEAU è il Consorzio di Bonifica
5 Toscana Costa che coordina un gruppo di 10 partner:
Comune di Campo nell’Elba, Scuola Superiore di studi

universitari e di perfezionamento Sant’Anna, Università degli Studi di Sassari, Comune di Solarussa, Ente
Parco Portofino, Università degli Studi di Genova, Comune di Camogli, Agence des Villes et Territoires
Méditerranées Durables ed Ea éco-entreprises.
Il progetto Interreg Marittimo Italia-Francia T.R.I.G.-Eau si pone l’obiettivo di affrontare la problematica del
rischio alluvioni dovuto al tombamento dei corsi d’acqua e al sempre maggiore incremento di aree
urbanizzate e superfici impermeabilizzate con conseguenti difficoltà di regimazione del deflusso idrico. 
Il progetto, infatti, mira a sviluppare la resilienza dei territori promuovendo infrastrutture verdi per la gestione
dei deflussi metereologici, al fine di ristabilire il ciclo naturale dell’acqua favorendo l’infiltrazione e riducendo
la quantità di deflusso superficiale delle acque che è causa di allagamenti in zone urbane.
Il progetto TRIGEau prevede la realizzazione di 3 interventi dimostrativi innovativi: uno in Liguria, uno in
Sardegna e uno in Toscana nel Comune di Campo dell'Elba. 
Il detombamento del fosso Segagnana a Campo nell’Elba rappresenta il primo intervento di detombamento
all’isola d’Elba e uno dei primi in Toscana.
L’intervento è stato progettato e appaltato dal Consorzio di Bonfica 5 Toscana Costa.
L’importo complessivo dell’intervento è pari a € 250.000. 
L’intervento non è finalizzato alla “messa in sicurezza idraulica” ma alla “mitigazione” del rischio idraulico
nell’area de La Foce interessata dall’attraversamento del corso d’acqua, tramite riduzione del tratto
tombato, adeguamento della sezione idraulica e creazione di un sistema di sbocco nel Fosso della Galea
alternativo all’immissione diretta, al fine di ovviare al problema del rigurgito della Fosso Galea nel
Segagnana.
Il Consorzio ha curato inoltre la progettazione di cassa di laminazione a monte del fosso Segagnana per la
cui realizzazione dovranno essere individuate risorse economiche specifiche dagli enti preposti (Regione
Toscana, Comune di Campo nell’Elba) visto che le risorse messe a disposizione con TRIG-Eau sono
sufficienti ad effettuare le opere di stombamento e adeguamento della sezione di deflusso. 
Nell’area in questione infatti, sia per insufficienza idraulica in diverse sezioni del corso d’acqua che a causa
del delicato nodo della confluenza del Segagnana nella Galea, si verificano esondazioni frequenti, così
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come riportato anche nella cartografia del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni, che individua l’area come
soggetta ad alluvioni frequenti (due esempi: gli eventi del 2002 e del 2011).
Il carattere dimostrativo dell’intervento si evince da numerosi fattori localizzati tra cui la mitigazione del
dissesto idrogeologico, la riduzione del rischio alluvioni nella zona circostante, il ripristino di un servizio
ecosistemico, una progettualità compartecipata tra pubblico (Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa) e
privato (Campeggio alle degli Ulivi la cui proprietà è interessata da due tombamenti importanti del corso
d’acqua), un utilizzo più razionale del suolo ed una maggiore facilità ed efficacia delle attività di
manutenzione del fosso a cielo aperto.
I lavori sul fosso Segagnana sono stati avviati il 3 febbraio dall’RTI aggiudicataria composta da Del Debbio
Spa e Nanni Elba coop Agricolo Forestale a.r.l.
La direzione lavori dell’intervento è affidata alla D.R.E.A.M. Italia.
Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa

Altro in questa categoria: « Marcescente posidonia, fastidio secolare
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Tubi abbandonati e percorso lungo
Pesa: risponde il Consorzio di Bonifica
Il presidente Bottino: "I tubi li deve rimuovere Alia. Il Percorso è a servizio delle
attività di bonifica"

SAN CASCIANO - L'ultima segnalazione, relativa alla situazione lungo la Pesa, con particolare
riferimento alla presenza massiccia di sassi e, in questo caso, anche di due grossi tubi, fatta da
un lettore al Gazzettino del Chianti, vede la risposta del presidente del Consorzio di Bonifica
3 Medio Valdarno, Marco Bottino.

SAN CASCIANO V.P.
19.02.2020 h 09:03 Di REDAZIONE
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# "La Pesa... sembra una cava. E spuntano anche due grossi tubi"
 
"Volentieri rispondiamo all’ultima lettera al Gazzettino sullo stato di presunto abbandono
della Pesa - esordisce Bottino - per cogliere nuovamente l’occasione di comunicare a tutti i
lettori del Gazzettino e cittadini della Val di Pesa le caratteristiche naturali del torrente e la
strategia di gestione che il Consorzio attua in stretto contatto con i soggetti istituzionali e
associativi che fanno parte degli organismi di confronto e di condivisione del Contratto di
Fiume della Pesa, a cui in tanti e sempre di più hanno aderito e auspichiamo vorranno presto
aderire".
 
"Nelle settimane successive agli eventi meteo di novembre e dicembre 2019 - riprende -
abbiamo ricevuto e letto da diverse parti, anche sui social, numerose segnalazioni, critiche e
richieste di ripristino relative al Percorso della Pesa. Il tracciato presenta infatti, per la quasi
totalità del suo sviluppo di oltre 30 km, diverse criticità e benché resti in sostanza transitabile
dai mezzi d’opera per eventuali interventi di bonifica e manutenzione, risultano in larga parte
compromesse le funzioni secondarie ed accidentali di sentiero naturalistico e/o percorso pedo-
ciclabile, particolarmente apprezzate e reclamate dalle comunità locali".
 

"In proposito - continua Bottino - il Consorzio ha steso un report delle necessità, delle possibili
soluzioni e delle tempistiche di attuazione che ha condiviso in sede di Contratto di Fiume e
trasmesso ai Comuni interessati e al Genio Civile della Regione Toscana chiedendo che siano
parte attiva nella risoluzione positiva di diverse questioni emerse nel tempo in merito al
Percorso (es. utilizzo ai fini sociali e ricreativi, carrabilità di alcuni tratti da parte dei frontisti,
manutenzione del fondo e delle alberature pertinenti, sicurezza dell’area e possibilità di
intervento per i mezzi di soccorso, raccolta rifiuti)".
 
"Come Consorzio - ricorda - non è certo la prima volta che scriviamo, pubblichiamo e
ribadiamo alcune precisazioni fondamentali: il Percorso è stato pensato e voluto prima di tutto
come pista di servizio per le attività di sorveglianza e di bonifica, in secondo luogo come area
demaniale regionale e spazio utile in molti tratti per la libera laminazione delle piene e solo da
ultimo come anche percorso pubblicamente fruibile. Specie a seguito di alcuni episodi
giudiziari che hanno visto chiamati in causa per varie responsabilità il Consorzio e le
amministrazioni comunali, siamo stati costretti ad adottare un piano difensivo di limitazione
dei rischi e delle responsabilità con la quasi totale eliminazione di cartelli e pannelli informativi
precedentemente installati, in attesa di una definizione normativa chiara e precisa circa la
natura giuridica e le possibilità di percorrenza pubblica delle opere e pertinenze fluviali come
questa".
 
"Una situazione che ci dispiace molto - sottolinea il presidente del Consorzio di Bonifica
- perché pienamente convinti delle grandi potenzialità paesaggistiche, sociali e pure turistiche
di una percorrenza con finalità plurime ma che non vuol dire assolutamente abbandono del
corso d’acqua: il Consorzio non ha mai interrotto e continua la propria attività di vigilanza e
manutenzione del torrente e delle sue pertinenze, potendo contare comunque sulla
percorribilità per i nostri mezzi operativi lungo quasi tutta la Pesa".
 
"Diciamo che in questa fase - argomenta - ci limitiamo alle nostre più strette competenze,
ovvero ai lavori di difesa del suolo e di cura dell’alveo con finalità di sicurezza idraulica, pronti
ad intervenire per riparare il Percorso al ricevimento dei primi segnali di interesse e di
risoluzione delle questioni di altra natura da parte delle amministrazioni regionale e comunali
coinvolte".
 
"Nello specifico infine - conclude - la presenza dei due tubi, così come segnalati, non pare
essere riconducibile ad opere o sistemazioni del Consorzio e pertanto saranno da ripristinare a
cura del proprietario della tubazione o rimossi come rifiuti da parte del Comune e di Alia, a cui
su richiesta potremmo dare volentieri il nostro aiuto operativo".

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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NEWSAgricoltura e sviluppo, Caligiuri (Fi): “Preoccupa il taglio di 2,7 mld da parte dell’Ue”  Consorzio di Bonifica, il Tirreno Catanzarese lancia l’allarme sul fiume Savuto

CONSORZIO DI BONIFICA, IL TIRRENO CATANZARESE LANCIA
L’ALLARME SUL FIUME SAVUTO

 19 FEB 2020 

Si è riunito il consiglio dei delegati del consorzio di bonifica Tirreno Catanzarese, presieduto dal

Presidente Francesco Arcuri, per l’approvazione del bilancio di previsione 2020, per l’autorizzazione

all’esercizio provvisorio e per l’approvazione del Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della

trasparenza 2020-2022.

“Con l’approvazione del documento contabile – spiega un comunicato – si dà avvio al piano gestionale

per il 2020 inerente le attività del Consorzio. In particolare si autorizza l’assunzione dei lavoratori

stagionali per le manutenzioni e la gestione degli impianti irrigui e degli addetti alla manutenzione ed

alla pulizia della rete scolante. Tutto finalizzato – è scritto ancora – al miglioramento del servizio irriguo

che interessa gli agricoltori della Piana di S. Eufemia per la produzione delle eccellenze agricole, in

particolare, in questo inizio anno, della cipolla rossa di Tropea, delle produzioni in serra, ecc, Particolare

importanza è riservata alla difesa idraulica del territorio con l’avvio della manutenzione e pulizia di oltre

150 km, a rotazione triennale, di rete scolante”. Nel corso della discussione, da parte degli agricoltori,

“è stata messa in rilievo l’importanza che riveste la distribuzione dell’acqua per uso irriguo, gestita dal

Consorzio, che deve essere sempre di buona qualità per produrre buon cibo. A tal proposito – si fa

rilevare – è stato segnalato l’urgente ed indifferibile intervento necessario sull’opera di presa sul fiume

Savuto, la quale, a seguito delle più o meno recenti alluvioni che hanno interessato l’alveo del fiume

stesso, si trova in una situazione precaria; urge intervenire onde evitare danni ulteriori ed irreparabili che

metterebbero fuori uso l’opera stessa e impedirebbero quindi l’erogazione dell’acqua irrigua in tutta la
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valle del Savuto, compromettendo la produzione della cipolla rossa di Tropea. Per tutto ciò è stata

espressa grande preoccupazione dai rappresentanti del Consorzio della zona del Savuto, il Consorzio,

da parte sua, ha assicurato che è stato predisposto un apposito intervento di messa in sicurezza

dell’opera di presa che necessita di un finanziamento urgente da parte della Regione Calabria, alla quale

il relativo progetto è già stato inoltrato”. A conclusione dei lavori il Presidente Francesco Arcuri ha

assicurato il massimo impegno da parte delle strutture del Consorzio “indirizzato sia al miglioramento

dei servizi, che al rispetto della legalità e della trasparenza, così come previsto nel Piano Triennale

oggetto di approvazione nella seduta di Consiglio”.

redazione@giornaledicalabria.it
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Nievole. Sono stati presentati questa mattina nel corso di una conferenza

stampa: tre importanti interventi di somma urgenza effettuati nella seconda

parte del 2019 dal Consorzio di bonifica 4 Basso Valdarno, dal Genio Civile

Valdarno Centrale e dalla Regione Toscana all’interno della U.I.O.

Valdinievole.

Alla conferenza stampa hanno preso parte l’assessore regionale

all’ambiente, Federica Fratoni; il presidente del Consorzio di Bonifica 4

Basso Valdarno Maurizio Ventavoli; Oreste Giurlani, sindaco di Pescia;

Riccardo Franchi, sindaco di Uzzano; Massimo Bicchi, assessore al bilancio

del Comune di Massa e Cozzile.

«Sono stati mesi molto impegnativi – ha detto l’assessore Fratoni - perché

abbiamo avuto diversi eventi meteo di carattere emergenziale e rispetto a

questo faccio due considerazioni: il nostro territorio ha complessivamente

tenuto, segno che il lavoro di manutenzione e messa in sicurezza idraulica

che la Regione da anni mette in atto sta dando i suoi frutti. Secondo, poiché

ogni evento lascia comunque una eredità di conseguenze, è giusto

sottolineare l’efficienza messa in campo dalle strutture del Consorzio e del

Genio civile per interventi di somma urgenza a tutela della incolumità

pubblica, che sono stati eseguiti a regola d’arte in tempi estremamente

ridotti».

«Siamo orgogliosi di questa stretta collaborazione che ha permesso il

completamento, in breve tempo, di lavori estremamente importanti - ha detto

il presidente del Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno, Maurizio Ventavoli

-. Gli interventi sono stati possibili grazie a una stretta sinergia fra Consorzio

di Bonifica, Regione e Genio civile che, in collaborazione con i Comuni,

hanno garantito una presenza costante sul territorio».

«Grazie al Consorzio, alla Regione e al Genio Civile per la tempestività e per

aver trovato le risorse per risolvere queste criticità, che sui torrenti Pescia di

Pescia e Pescia di Collodi potevano provocare danni molto più grossi – ha

detto il sindaco di Pescia Oreste Giurlani -. Questo dimostra l’importanza del

lavoro di squadra e della manutenzione sul territorio: i costanti interventi

programmati evitano di dover intervenire in urgenza».

«I ringraziamenti non sono scontati – ha detto il sindaco di Uzzano Riccardo

Franchi -. Nel nostro caso si è trattato di un intervento immediato, a

dimostrazione che il Consorzio e la Regione ci sono e che in caso di

urgenza ci si muove senza lasciare spazio al tempo o alle parole. Grazie per

l’immediata risposta data non solo al Comune ma soprattutto ai cittadini che

hanno visto una risoluzione immediata del problema».

«Le criticità sull’argine di contenimento del Torrente Borra rappresentavano

un rischio per tutta la frazione di Margine – ha spiegato Massimo Bicchi

assessore al bilancio del Comune di Massa e Cozzile -. Un grande grazie,

quindi, al Consorzio, al Genio Civile e alla regione Toscana per il bel lavoro

fatto in un momento di massima urgenza: la risoluzione del problema in

tempi brevi ha impedito che ci fossero rischi importanti per la popolazione».

Ecco gli interventi nel dettaglio, progettati e diretti dai tecnici del Consorzio

Il sondaggio della settimana
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con la supervisione del Genio Civile Valdarno Centrale, e realizzati

attraverso un cofinanziamento tra Regione Toscana e Consorzio 4 Basso

Valdarno.

Il primo ha riguardato il Torrente Pescia di Collodi dove è stato ripristinato di

un tratto di circa 55 metri di muro d’argine crollato in alveo a monte del ponte

delle macchie di San Piero (Comune di Pescia). Si è proceduto con la

ricostruzione del tratto crollato realizzando un muro in scogliera di massi

ciclopici squadrati con intasatura, riempimento in calcestruzzo e ripristino

dell’arginatura in terra. Per l’operazione sono stati investiti 76.508 euro.

Il secondo intervento, per un importo complessivo di 87.424 euro, è stato

effettuato su un tratto del Torrente Borra in località Margine Coperta nel

Comune di Massa e Cozzile (PT). Anche in questo caso è stato ricostruito il

tratto crollato mediante la realizzazione di un muro in scogliera di massi

ciclopici squadrati con intasatura e riempimento in calcestruzzo. È stata

quindi ripristinata l’arginatura in terra.

Infine, sul Torrente Pescia di Pescia è stato ripristinato un tratto di circa 20

metri di cordolo di fondazione, che era crollato all’interno dell’alveo in

banchina sinistra idraulica a monte del ponte degli Alberghi nel Comune di

Pescia (Pt). L’operazione ha richiesto una spesa di 29.592 euro, che sono

serviti per la ricostruzione del cordolo di fondazione, la lastricatura della

scarpata interna e la ricostruzione di lastricatura della scarpata in pietrame

stuccato tra pietra e pietra.

 

Fonte: Regione Toscana
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La Baraggia sbarca alla Bit e
vince un award con i suoi
percorsi ciclotursitici

ATTUALITÀ | 19 febbraio 2020, 12:37

Una bella storia che parla di ambiente, turismo e
valorizzazione del territorio

La Baraggia sbarca alla BIT Borsa Internazionale del Turismo 2020, racconta
il suo impegno nello sviluppo turistico ecosostenibile e vince un award!

Tutto inizia a dicembre 2018 a Buronzo, in uno degli edifici del castello
consortile trasformato nel ristorante Armonie in Corte da Anna Maria
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Leggi tutte le notizie

Corrado. Insieme alla guida turistica Giulia Varetti decide di provare a
lanciare il progetto “Bikesquare”, introducendo la possibilita ̀ di noleggiare
biciclette elettriche in Baraggia, mettendo a disposizioni percorsi
esperienziali disponibili su una App per smartphone. La Baraggia ricordiamo
è stata inserita nelle aree Sic‐Siti d'Importanza Comunitaria ‐ Rete Natura
2000 del Piemonte.

Si erano gia ̀ testati degli itinerari ciclabili tra le cascine con la Strada del
Riso Vercellese di Qualità: la consapevolezza della presenza di percorsi gia ̀
esistenti, a costo zero, che non richiedono investimenti se non di
comunicazione, e ̀ sempre piu ̀ grande. La vera domanda e ̀: come far
conoscere il territorio della Baraggia e come farlo vivere, non solo dal punto
di vista agricolo, ma anche turistico?

“Le prime domande, per capire le esigenze del pubblico e degli operatori
turistici, le abbiamo fatte alla BIT 2019, dove con Bikesquare avevamo una
postazione nell'area dedicata alle start‐up turistiche” racconta Anna Maria
Corrado. “Poi abbiamo organizzato un open day di 3 giorni ad Armonie in
Corte, a Buronzo, per raccogliere le testimonianze, i valori e le richieste
del territorio della Baraggia dalla voce degli abitanti stessi”.

Con tante informazioni, tante richieste, tanti incoraggiamenti parte quindi
il lato pratico: il 7 marzo 2019 due auto del Consorzio di Bonifica della
Baraggia Biellese e Vercellese, con a bordo una ristoratrice, una guida
turistica specializzata nelle terre del riso piemontesi e lombarde e un
sindaco di Baraggia (l'allora sindaco di Rovasenda Giuseppe Delmastro), si
muovono con un registratore GPS e percorrono diversi itinerari ad anello
che, con durate e chilometraggi diversi, partono da Buronzo, fanno
scoprire il territorio e fanno rientro nel borgo.

“A questi primi itinerari tracciati abbiamo dato un titolo, una descrizione
generale e i dettagli dei punti di interesse” racconta Giulia Varetti
“inserendo il territorio Baraggia sul portale Bikesquare e sulla relativa app
per i percorsi autoguidati. Le fotografie a corredo di questi testi sono state
fornite dal Consorzio, permettendoci di raccontare anche per immagini
quanto sia unico e straordinario questo territorio, che va dalle risaie
dell'unica dop del riso all'ultima porzione di savana protetta dalla riserva”.

Qualche mese dopo, sempre con il supporto del Consorzio, delle guide
naturalistiche del Centro Atlantide e degli studenti del corso di “Accoglienza
e Promozione” del Ciofs di Vercelli, si fanno altre due uscite, tracciando
nuovi itinerari e definendo ulteriori punti di interesse. Non si tratta solo di
monumenti o aspetti artistici e architettonici, gli itinerari raccontano
l'ambiente, le aziende agricole, la coltivazione del riso, il sistema delle
acque e dei canali, la presenza straordinaria delle cicogne (su questo
argomento, in collaborazione con Lipu Biella e la community Instagram IG
Piemonte e IG Vercelli Biella, nasce il CicognaDay in bicicletta).

Il presidente del Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese,
Dino Assietti, e ̀ certo che il territorio di Baraggia abbia notevoli potenzialita ̀
turistiche: “Stiamo parlando di un territorio di antiche origini, ancora
visibili nella Riserva Naturale delle Baragge, anche conosciuta come l’ultima
“savana d’Italia”. Non mancano inoltre le testimonianze architettoniche
medievali, come il Castello di Buronzo e il Ricetto di Candelo, considerato
una vera e propria Pompei del Biellese, oltre ad altri numerosi castelli e
borghi antichi. Il progetto Bikesquare coniuga perfettamente la promozione
delle attrattive naturali e storiche della Baraggia con le eccellenze
enogastronomiche del territorio, come il Riso di Baraggia Biellese e
Vercellese DOP, l’unica in Italia”.

Oggi, dopo aver pensato e testato il menu per i bikers (in collaborazione
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con Riso&Riso di Vercelli), dopo aver studiato un programma apposito per
le scuole alla scoperta del riso e del territorio, dopo aver promosso questo
tipo di attività anche per gruppi turistici, team building e addii al
nubilato/celibato, ci sono 7 itinerari percorribili in autonomia a piedi o con
la propria bici, 4 biciclette elettriche noleggiabili da Armonie in Corte, una
nuova partecipazione alla Bit 2020 e un riconoscimento (“Best Social
Network Engagement”) dedicato a questo territorio e a come stiamo
cercando di raccontarlo. Fino a qui è stato possibile grazie a un grande
gioco di squadra, che deve sempre piu ̀ crescere con l'ingresso di nuovi
attori sul territorio.

 redaz
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Lamezia, programmata attività del
consorzio di bonifica tirreno
catanzarese

 

 Lamezia Terme - Il 18 febbraio si è riunito
il Consiglio dei Delegati del Consorzio di
Bonifica Tirreno Catanzarese presieduto
dal Presidente Francesco Arcuri per
l’approvazione del Bilancio di previsione
2020, per l’autorizzazione all’esercizio
provvisorio e per l’approvazione del
Piano Triennale di prevenzione della
corruzione e della trasparenza 2020-
2022. “Con l’approvazione del documento
contabile - scrivono in una nota - si da
avvio al piano gestionale per il 2020

inerente le attività del Consorzio. In particolare, si autorizza l’assunzione dei lavoratori
stagionali per le manutenzioni e la gestione degli impianti irrigui e degli addetti alla
manutenzione ed alla pulizia della rete scolante. Tutto finalizzato al miglioramento del
servizio irriguo che interessa gli agricoltori della Piana di S. Eufemia per la produzione
delle eccellenze agricole, in particolare, in questo inizio anno, della cipolla rossa di
Tropea, delle produzioni in serra ecc… Particolare importanza è riservata alla difesa
idraulica del territorio con l’avvio della manutenzione e pulizia di oltre 150 km, a
rotazione triennale, di rete scolante”.

“Nel corso della discussione - proseguono - da parte degli agricoltori è stata messa in
rilievo l’importanza che riveste la distribuzione dell’acqua per uso irriguo, gestita dal
Consorzio, che deve essere sempre di buona qualità per produrre buon cibo. A tal
proposito è stato segnalato l’urgente ed indifferibile intervento necessario sull’opera di
presa sul fiume Savuto, la quale, a seguito delle più o meno recenti alluvioni che hanno
interessato l’alveo del fiume stesso, si trova in una situazione precaria; urge intervenire
onde evitare danni ulteriori ed irreparabili che metterebbero fuori uso l’opera stessa e
impedirebbero quindi l’erogazione dell’acqua irrigua in tutta la valle del Savuto,
compromettendo la produzione della cipolla rossa di Tropea. Per tutto ciò è stata
espressa grande preoccupazione dai rappresentanti del Consorzio della zona del
Savuto, il Consorzio, da parte sua, ha assicurato che è stato predisposto un apposito
intervento di messa in sicurezza dell’opera di presa che necessita di un finanziamento
urgente da parte della Regione Calabria, alla quale il relativo progetto è già stato
inoltrato”.

“A conclusione dei lavori il Presidente Francesco Arcuri ha assicurato il massimo
impegno da parte delle strutture del Consorzio indirizzato sia al miglioramento dei
servizi, che al rispetto della legalità e della trasparenza, così come previsto nel Piano
Triennale oggetto di approvazione nella seduta di Consiglio”.
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ECONOMIA ECONOMIA FERMO

Presentate a Fermo le risorse del piano
ProteggItalia
19 Febbraio 2020  0

 
   

“Fare squadra” per cogliere un’opportunità da 150 milioni di euro nel prossimo triennio.

Sono le risorse destinate alla prevenzione del rischio idrogeologico, nelle Marche, da parte

di “ProteggItalia”: il Piano nazionale per la sicurezza del territorio che stanzia

complessivamente 10,5 miliardi dal 2019 al 2021. La dotazione mette a sistema tutte le

risorse nazionali dei vari ministeri coinvolti, per gestire emergenze, curare prevenzione e

manutenzione, semplificare e rafforzare gli adempimenti amministrativi di velocizzazione

della spesa. A Fermo il presidente della Regione Marche Luca Ceriscioli insieme agli
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assessori regionali Angelo Sciapichetti e Fabrizio Cesetti, al consigliere regionale Francesco

Giacinti e al presidente del Consorzio di bonifica Claudio Netti, ha incontrato sindaci e

amministratori del Fermano per predisporre progettazioni esecutive in grado di intercettare

le opportunità previste, anticipando le risorse necessarie attraverso un fondo rotativo di

progettazione. Come stabilito dal Piano, la Giunta regionale sta provvedendo all’istituzione

del Nos (Nucleo operativo di supporto), costituito da tecnici e coadiuvato dal Commissario

per il dissesto: il presidente della Regione.

 “Gli incontri che facciamo sul territorio – ha detto il presidente Luca Ceriscioli – servono

per sensibilizzare i sindaci nel realizzare in tempo i progetti. Infatti, il Governo nazionale ci

ha richiesto quali sono i progetti cantierabili e noi risponderemo con una richiesta di

40milioni di euro di progetti. Dobbiamo stabilire quali sono le priorità perché non possiamo

perdere queste opportunità per difendere il nostro bellissimo territorio, visto che anche la

programmazione economica europea parla di sicurezza dei territori. Dentro questa

strategia le Marche devono giocare una partita vincente per non sprecare i fondi previsti”.

Sciapichetti ha evidenziato “una svolta epocale per le Marche riguardante la difesa del

suolo. I Comuni hanno problemi legati al dissesto idrogeologico e grazie agli sforzi fatti

siamo riusciti ad avere un cospicuo pacchetto di finanziamenti necessari a far cantierare ai

Comuni stessi i progetti relativi la messa in sicurezza del territorio”.

L’assessore Cesetti, da parte sua, ha ricordato che “negli anni il territorio fermano si è

dovuto misurare con eventi attinenti il dissesto idrogeologico. Sono fondamentali gli

interventi di manutenzione e prevenzione, in particolare rivolti ai fiumi. Occorre, però, che i

Comuni siano all’altezza e pronti con una progettualità condivisa che sappia dare risposte

alle fragilità del nostro territorio”.

“Finalmente – ha sottolineato infine Netti – cambia il rapporto tra Comuni e i livelli

istituzionali più alti a partire dalla Regione sino al Ministero con sindaci proponenti che

giocano un ruolo molto attivo”
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Dello stesso argomento
19/02/2020

Atti vandalici in piazza: scatta
la denuncia contro ignoti dal
comune di Montebelluna

Il sindaco condanna l’accaduto e annuncia nuove
telecamere

18/02/2020

“I nostri governanti sanno solo
parlare e basta...”: lo sfogo del
parroco per la mancata

ricostruzione
Lo sfogo di don Giovanni Gatto, originario di
Montebelluna, parroco a L’Aquila dove la
ricostruzione post terremoto è ferma

18/02/2020

"Attenzione, qui trovate bocconi
avvelenati per cani e gatti"

Bocconi avvelenati vicino al palazzetto Legrenzi

17/02/2020

Nuovo atto vandalico a Santa
Maria in Colle: divelti e rubati i
lampioncini del parcheggio

Non c’è pace per uno dei luoghi più amati dai
Montebellunesi

Canali prosciugati per la manutenzione stagionale
Al via le “Asciutte 2020” del Consorzio di bonifica Piave

MONTEBELLUNA – Come ogni anno il Consorzio di bonifica Piave prosciuga i suoi canali
per avviare le manutenzioni stagionali: una mole importante di lavoro che vede impegnate 70
persone tra operai consorziali e personale avventizio appositamente assunto per
questo periodo, inoltre, 15 ditte esterne effettueranno lavori di manutenzione e riparazione
vari. Inoltre, Ufficio Pesca della Provincia si farà carico della raccolta e della successiva
reintroduzione del pesce alla riapertura dell’acqua.

In buona sostanza si tratta di: “Lavori di manutenzione e riparazione di paratoie di
canali secondari e terziari, interventi di stuccatura e riparazione a canalette e
manufatti in cemento armato, espurghi e pulizie varie su canali e bacini,
manutenzione ed eventuale sostituzione di saracinesche saracinesche,
manutenzioni e pulizie su impianti e centraline consorziali”. Ma sono previsti anche
interventi di consolidamento e difesa di sponda con roccia di alcuni canali e torrenti.

Va precisato che tutti i canali che hanno origine da Fener (Canale Brentella) sono
interessati all’asciutta a partire dal 21 febbraio fino al 4 marzo con il seguente
calendario, fanno sapere dal Consorzio: “Il canale – condotta Asolo-Maser verrà chiuso a partire
dalle 6 di venerdì 21 febbraio; La Roggia Ulliana ed il Canale del Bosco verranno chiusi a partire
dalle 4 di sabato 22 febbraio; La derivazione dal Fiume Piave a Fener verrà chiusa a partire dalle
4 di domenica 23 febbraio; La riapertura della derivazione, salvo cause di forza maggiore, è
prevista alle 4 di mercoledì 4 marzo”.

Ingrid Feltrin Jefwa | commenti |
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Fosso di Segagnana, iniziati i lavori
  

I lavori sono a cura del Consorzio di
Bonifica Toscana Costa e riguardano la
mitigazione del rischio idraulico in
località La Foce

CAMPO NELL'ELBA — Il Consorzio di Bonifica 5
Toscana Costa con una nota fa sapere che la
progettazione e realizzazione dell’intervento di
detombamento del fosso Segagnana, nel Comune di
Campo nell'Elba, rientra nelle attività del progetto
transfrontaliero Italia-Francia Trig-Eau
(Transfrontalierità, Resilienza, Innovazione &
Governance per la prevenzione del Rischio

Idrogeologico) finanziato sul Programma Interreg Italia-Francia Marittimo 2014-2020, cofinanziato dal Fondo
Europeo per lo Sviluppo Regionale (Fesr) nell’ambito della Cooperazione Territoriale Europea (Cte).

Capofila del progetto Trigeau è il Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa che coordina un gruppo di 10
partner: Comune di Campo nell’Elba, Scuola Superiore di studi universitari e di perfezionamento Sant’Anna,
Università degli Studi di Sassari, Comune di Solarussa, Ente Parco Portofino, Università degli Studi di Genova,
Comune di Camogli, Agence des Villes et Territoires Méditerranées Durables ed Ea éco-entreprises.

Il progetto Interreg Marittimo Italia-Francia T.R.I.G.-Eau si pone l’obiettivo di affrontare la problematica del
rischio alluvioni dovuto al tombamento dei corsi d’acqua e al sempre maggiore incremento di aree
urbanizzate e superfici impermeabilizzate con conseguenti difficoltà di regimazione del deflusso idrico.

Il progetto, infatti, mira a sviluppare la resilienza dei territori promuovendo infrastrutture verdi per la gestione dei
deflussi metereologici, al fine di ristabilire il ciclo naturale dell’acqua favorendo l’infiltrazione e riducendo la
quantità di deflusso superficiale delle acque che è causa di allagamenti in zone urbane.

Il progetto Trigeau, spiegano dal Consorzio di Bonifica Toscana Costa, prevede la realizzazione di 3 interventi
dimostrativi innovativi: uno in Liguria, uno in Sardegna e uno in Toscana nel Comune di Campo
dell'Elba. Il detombamento del fosso Segagnana a Campo nell’Elba rappresenta il primo intervento di
detombamento all’isola d’Elba e uno dei primi in Toscana. 

L’intervento è stato progettato e appaltato dal Consorzio di Bonfica 5 Toscana Costa. L’importo
complessivo dell’intervento è pari a 250.000,00 euro.

L’intervento non è finalizzato alla “messa in sicurezza idraulica” ma alla “mitigazione” del rischio idraulico
nell’area de La Foce interessata dall’attraversamento del corso d’acqua, tramite riduzione del tratto tombato,
adeguamento della sezione idraulica e creazione di un sistema di sbocco nel Fosso della Galea alternativo
all’immissione diretta, al fine di ovviare al problema del rigurgito della Fosso Galea nel Segagnana.
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 Fondi Ue, progetto contro rischio alluvioni
 Progetti europei, tavolo su rischio alluvioni
 7 novembre 2011 - 7 novembre 2013, due anni dopo il punto sull'alluvione all'Elba

Il Consorzio ha curato inoltre la progettazione di cassa di laminazione a monte del fosso Segagnana per la cui
realizzazione dovranno essere individuate risorse economiche specifiche dagli enti preposti (Regione Toscana,
Comune di Campo nell’Elba) visto che le risorse messe a disposizione con Trigeau sono sufficienti ad effettuare
le opere di stombamento e adeguamento della sezione di deflusso.

Nell’area in questione infatti, sia per insufficienza idraulica in diverse sezioni del corso d’acqua che a causa del
delicato nodo della confluenza del Segagnana nella Galea, si verificano esondazioni frequenti, così come
riportato anche nella cartografia del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni, che individua l’area come soggetta
ad alluvioni frequenti (due esempi: gli eventi del 2002 e del 2011).

Il carattere dimostrativo dell’intervento si evince da numerosi fattori localizzati tra cui la mitigazione del
dissesto idrogeologico, la riduzione del rischio alluvioni nella zona circostante, il ripristino di un servizio
ecosistemico, una progettualità compartecipata tra pubblico (Consorzio di Bonifica 5 Toscana Costa) e privato
(Campeggio alle degli Ulivi la cui proprietà è interessata da due tombamenti importanti del corso d’acqua), un
utilizzo più razionale del suolo ed una maggiore facilità ed efficacia delle attività di manutenzione del fosso a cielo
aperto.

I lavori sul fosso Segagnana sono stati avviati il 3 Febbraio dall’Rti aggiudicataria composta da Del Debbio Spa
e Nanni Elba coop Agricolo Forestale a.r.l. La direzione lavori dell’intervento è affidata alla Dream Italia.
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Ultimo aggiornamento: 19 febbraio 2020 alle 14:58

-- 

Viterbo – I rappresentanti della lista Agricoltori riuniti

Il presidente della Coldiretti Mauro Pacifici

Tusciaweb >Economia, >Politica, >Provincia,

Cronaca - Confermata l'esclusione della lista in tre delle quattro sezioni - Il
presidente di Coldiretti Pacifici: "Non poteva andare diversamente, il
regolamento è stato approvato da tutti"

Elezioni consorzio di bonifica, il Tar
boccia il ricorso di Agricoltori riuniti
di Alessandro Castellani

Viterbo – Elezioni del
consorzio di bonifica Etruria
meridionale e Sabina, il Tar
respinge il ricorso presentato
da Agricoltori riuniti contro
l’esclusione della lista in tre
delle quattro sezioni di
contribuenza.

Secondo il tribunale
amministrativo regionale, è
“non fondata” la
contestazione presentata da
Agricoltori riuniti, che si
opponeva alla sua
esclusione dovuta alla
mancanza di candidati della
provincia di Roma,
rappresentata nel territorio
del consorzio solo dal
comune di Montelibretti.

Agricoltori riuniti è lo
schieramento che raggruppa

Cia, Confagricoltura e Copagri, opposto alla lista presentata da Coldiretti nelle
elezioni del nuovo consorzio nato dalla fusione del Val di Paglia e del Reatina.

Da quanto si legge nell’ordinanza del Tar, “il concetto di ‘territorio’ è comunque
comprensivo della provincia” e “la ratio della previsione regolamentare risponde
alla necessaria rappresentatività, all’esito della fusione dei due consorzi, del
territorio anche di comuni della provincia di Roma”.
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